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Isignori,ai quali è scaduta l'associa-
zione col 50 novembre e che intendono

rinnovarla, sono pregati a farlo solle-
citamente, a scanso di ritardo od in-

terruzione nella spedizione del gior-
nale.

Raccomandasi di unire la fascia alle
domande d'abbonamento ed alle let-

tere di reclamo.

Pei prezzi d'associazione veggasi in
capo al giornale.
'

Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaÿlia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere
indirizzati ESCLUSIVAMENTE aÌÌa

AmilNISTilAZIONE della GAZZEITA UlfKIALE

ÐEL IlEGN0 D'ITALIA
(Via del Castellaccio, n° 20, FIREN2E).

La Gazzetta Ufßciale si pubblica
nelle ore pomeridiano.

PARTE UFFIGALE

Il numero 2614 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 11 agosto 1883 con-

cernente il personale dei commissari presso le
società:
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il quadro organico dei commissari

governativi presso le società commerciali, indu-
striali e finanziarie soggette all'approvazione è
riordinato come segue:
N. 3 commissari a L. 6,000 = L. 18,000
> 3 id. a » 5,000= » 15,000
a 3 id. a » 4,000 = > 12,000
» 3 id. a » 8,500= » 10,500
> 3 id. a » 3,000= » 9,000
» 3applie.dicommiss. a a 1,500 = » 4,500
» 3 id. a » 1,200 = » 3,600

Totalo
. . . L. 72,600

Art. 2. Per lo spese di cancelleria, di posta,
di combustibile, di servizio e di trasferta in
ciascuno degli uffizi commissariali è assegnata
al commissario principale una somma fissa nella
Inisura di lire mille per ciascuno degli uftizi di
Firenze, Genova, Milano, Napoli e Torino, e di
lire seicento per quelli di Ancona, Bologna, Ca-
gliari e Palermo.
Art. 3. La spesa degli stipendi, di cui all'ar-

ticolo primo, o quella di lire settemila quattro-
cento per le spese fisse previste all'art. 2 sono

prelevate sull'apposita somma di lire 80,000,
stanziata nel bilancio di agricoltura, industria e

commercio al capitolo lspezione delle società
commerciali, indttstriali e finanziaric.
Ordiniamo che il presento decreto , munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d'Ita-

lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 1° ottobre 1865.

VITTORIO EMANUELE
TORELLI.

VITTOIIIO EMANUELE 11
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Vista la legge 20 marzo 1865 sulle opere pub-

bliche;
Visto l'articolo 27 del R. decreto 3 novembre

1861, n° 302, sulla contabilità generale dello
Stato ;
Udito il parere del Consiglio di Stato in data

27 ottobre 1865;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Articolo unico. È autorizzata la cessione a fa-

vore dell'ingegnere Carlo Nepven dei due tratti di
muro di sostegno della strada nazionale Aretina
per San Donato nel Can:one di Eagno a Ripoli
descritti nella relazione in data 11 settembre
1865 dell'ufficio centrale del Genio civile della
provincia di Firenze, al prezzo ed alle condi-
zioni risultanti dalla medesima

,
la quale sarà

vidimata dal ministro delle finanze ed inserta
nel contratto.
Il ministro delle finanze è incaricato della e-

secuzione del presente decreto che sarà pubbli-
cato nella Gazzetta ufficiale del Ilegno.
Dato a Firenze, il 15 novembre 1865.

VITTORIO EMANUELE

QUINTINO SELLA.

S. M., sulla proposta del ministro dell'istru-
tione pubblica, con decreto del 15 ottobre 1865,
ha fatto le seguenti nomine e promozioni ucl-
l'ordine dei ßS. Maurizio e Lazzaro:

A cavalieri:
Milani dott. Giuseppe di Yarese;
Fantoni sac. Giuseppe.
Sulla proposta del ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio con decreti del 21 e 26
novembre:

A commendatore:
Cuppari cav. Pietro.

A cavaliere:
Breglia Salvatore, presidente del tribunale

circondariale di Campobasso.
Sulla proposta del miuistro delle finanze con

decreto de115 novembre:
A grandi uffiziali:

Caccia comm. Gregorio, presidente di sezione
nella Corte dei conti;

.

Rocci comm. Felice Bonaventura, già consi-
gliere id.
Sulla proposta del ministro della guerra con

decreti del 31 ottobre e 21 novembre:
Ad uffiziale :

Ilossi cav. Ferdinando, maggiore nei bersa-
glieri comandante nel 32° battaglione.

A cavaliere:
Borione Paolo, già maggiore nel 65° regg.

fanteria.
Sulla proposta del ministro di grazia e giu-

stizia con decreto del 21 novembre:
A cavaliere :

Baguaschino teologo Giov. Batt., canonico
della cattedrale di Mondovi.
Sulla proposta del ministro dell'interno con

decreti del 15 e 21 novembre:
Ad uffiziali:

Alvigini cav. avv. Giuseppe Federico, consi-
gliere nella prefettura della provincia di Cro-
mona;
Maury avv. Giovanni, consigliere di prefet-

tura in Ileggio d'Emilia;
Vitelli Spano cav. avv. Giovanni, consigliere

di prefettura in Bergamo.

A cavalieri:
Cammarota Gaetano, consigliere di prefet-

tura in Brescia;
Fania canonico Domenico di Sansevero;
Gervasio prof. Antonio di Sansevero;
Donato Pio dottore, da Padova.

S. M. sulla proposta del Ministro della guerra
in udienza del 15 novembre 1865

,
ha collocato

in aspettativa per sospensione dall'impiego il
march. Bulletti Enrico

,
sotto commissario di

guerra di 26 classe nel Corpo d'intendenza;
Con altro Reale decreto della stessa data, lo

scrivano di 26 classe nel Corpo predetto, Viganò
Edoardo, è stato collocato in aspettativa in se-

guito a sua domanda per motivi di famiglia.
Con altro R. decreto dei 26 ora scorso no-

vembre, il medico aggiunto nel Corpo sanitario
militare dottor Bernabò Nicola venne dispen-
sato dal servizio in seguito a sua domanda.

S. M. sulla proposta del Ministro della ma-
rina

,
in udienza del 21 novembre 1865

,
ha di-

spensato da ogni ulteriore servizio dietro sua
domanda, a datare dal 1°dicembre 1865, llidola
avv. Gabriele, assistente di magazzino nel Corpo
di commissariato della marina militare.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

- CAMERA DEI DEPUTAT1
La Camera dei Deputati nellvtornata di ieri

approvò le elezioni dei signdMYBÈo,Nodato,
Spanò-Bollani, Errante, Castelli Luigi, Balsamo,
Cancellieri, Grillenzoni, Accolla; e annullò per
irregolarità commesse le elezioni dei signori:
Vincenzo Ricci, Francesco Serra Cássano, Gio-
vanni Ricci a deputati dei collegi 1°, 2° e 3° di
Genova; del signor Nicola Gigli a deputato del
collegio di Reggio di Calabria; e per ragione di
impiego la elezione del signor Giovanni Maurigi
a deputato del collegio di Cefalù.

Veniva testè fatto di pubblica ragione un vo-
lume di statistica circa l'lstruzione data nei se-
minari, compilato per cura del Ministero della
pubblica istruzione.
Riproduciamo la Relazione fatta a S. M. dal

ministro della pubblica istruzione nel presen-
tare l'accennata Statistica.

SIRE,
Ho l'onore di rassegnare a V. M. i risultati di

recenti indagini sulla condizione delle scuole
primarie e secondarie classiche de'seminarii del
Regno. Tale ricerca, in materia d'ordine sì de-
licato, fu consigliata da alti motivi d'interesse
civile e politico.
In buona parte di quegli istituti aprironsi

scuole elementari, ginnasiali e liceali; nasceva
quindi l'obbligo per l'autorità scolastica di sor-
vegliare l'istruzione che vi s'impartisce, e di ri-
conoscere se diasi conforme alle leggi dello
Stato.
Perchè l'istruzione si diffonda ovunque viva-

cemente, è mestieri che le scuole di ogni pro-
vincia ricevano un impulso unico e gagliardo, e
così le classi medie sieno assicurate d'un inse-
gnamento consono allo spirito do'tempi e in
armonia al supremo scopo nazionale. È pure a
desiderarsi che le coscienze de'giovanetti non
soffrano pressione nella scelta d'uno stato, e
che la vocazione ecclesiastica abbia solo a

sorgere dall'intimo convincimento, non quasi
imposta dagli educatori.
Un paese retto a forme libere, ha diritto

d'esser illuminato dei motivi che inducono i
reggitori a correggeretlcune sue istituzioni. La
presente esposizione di fatti, con iscrupolose
cure raccolti, varrà a predisporre l'opinione
pubblica ad una riforma, la quale, togliendo al
seminario l'istruzione dei giovani che non de-
vono seguire la carriera sacra, porterà omoge-

neità maggiore d'indirizzo all'educazion nazio-
nale, e ad un tempo collocherà il clero nel suo
vero campo di studi, quello della teologia e

delle scienze affini. Il clero, concentrando cosi
le forze intorno agli studi proprii della sua di-
vina missione, potrà ridonar loro quel lustro
ch'ebbero nel passato, mentre egli stesso da uno
sperato rifiorimento non avrà che a guadagnare
in dignità, e così meritarsi maggior rispetto dai
popoli.
L'annunzio de'fini cui mira la riforma, deve

da se solo dissipare il sospetto che il Governo
ne nutra degli occulti. Non fu per prevenzione,
o per ispirito di parte ch'io apriva non ha guari
un sindacato intorno le scuole de'seminarn, ma
pel sentimento del dovere impostomi dal mio
ufficio di sorvegliare l'andamento dell'istruzicno
elementare e classica del Regno, e pel desiderio
di promuovere il bene in quegli stessi istituti
che respingevano le nostre visite e ricalcitravano
ai nostri consigli. E se mi fu doloroso d'aver
dovuto ricorrere ad atti di rigore, e ordinar la
chiusura di parecchi seminarii, lo feci dopo e-

saurita ogni pratica di conciliazione. Un tale
provvedimento era reclamato da quel diritto
d'alta vigilanza che per la guarantigie del pub-
blico bene compete all'autorità civile sovra gl'i-
stituti educativi.
Voglia la V. M. degnarsi d'accogliere coll'u-

sata benevolenza questo lavoro, compilato nel
desiderio che torni utile al rinnovamento cui at-
tende l'Italia.

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il regolamento per i posti e mezzi posti
gratuiti annessi ai convitti nazionali delle pro-
vincie napoletane, approvato con II. decreto
1° giugno 1862;
Visto il rapporto della Giunta esaminatrice

sull'esito dell'esame di concorso ad un mezzo

posto gratuito vacante nel Convitto nazionale
di Iteggio (Calabria), tenutosi il 28 e 30 agosto
ultimo;
Vista la proposta del sig. prefetto della pro-

vincia di Calabria Ultra l', in conformità del-
l'art. 17 del citato regolamento , e quello del-
l'ispettorato generale;

Decreta:
Il giovanotto Giuseppe Carbone è dichiarato

vincitore d'un mezzo posto gratuito nel Con-
vitto nazionale di Iteggio (Calai>ria), ed è am-
messo al godimento di esso sotto condizione che
osservi le prescrizioni disciplinari sancite dal

regolamento 10 aprile 1801, e dell'art. 16 del
regolamento 1° giugno 1862.°

' Il rettore del Convitto nazionale di Reggio
(Calabria) è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto , che sarà registrato alla Corte
dei conti.

Firenze, li 2 dicembre 1865.
Per il ministro: BuNeux.

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISO DI CONCORSO.
Visto il regolamento pei concorsi alle cat-

tedre vacanti nei licei, nei gianasii, e nelle
scuole tecniche approvato col real decreto n•
2043 de'30 novembre 1864;
È aperto il concorso alla cattedra della let-

teratura italiana nel R liceo ginnasiale Vittorio
Emanuele di Napoli.
Tale concorso sarà eseguito dopo due mesi

dalla data del presente avviso, nella città di Na-
poli dinanzi alla Giunta esaminatrice espressa-
mente eletta dal Ministero, e colle norme pre-
scritte nel citato regolamento.
Nella domanda di ammissione che sarà indi-

rizzata entro il termine fissato per il concorso
al presidente della Giunta esaminatrice presso
la R. delegazione straordinaria per gli studi in
Napoli dovrà essere dichiarato se il candidato
intenda presentarsi per titoli o per esame, ov-

vero ad una sola specie di concorso ed a quale.
I documenti che debbono accompagnare la

domanda sono:
1° Fede di nascita;
2• Fede di buona condotta spedita dal sindaco

del comune dell'ultimo domicilio, con dichiara-
zione del fine per cui il certificato è richie6t0;
3• Attestato degli studi mezzani ed universi-

tarii, il diploma di laurea, ovvero titoli equiva·
lenti, e le carte tutte per le quali il candidato
creda per avventura di essere eleggibile senza

prova di esame;
4° Una narrazione ove il richiedente esponga

in modo particolareggiato l'istruzione ricevuta,
gli studi preferiti, gli uflici sostenuti;
5• L'indicazione del proprio domicilio.
Il concorso per esame si compone di tre prove:
(a)Di una composizione scrittaa porte chiuse;
(b)Di un esperimento orale;
(c) Di una lezione.
Ciascuna di questo prove versa sul subbietto

dello insegnamento per cui si concorre.
Dato a Firenze, addì 1• dicembre 1865.

Per il Ministro
Bu.mcur.

MINISTERO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMERCIO

Dovendosi provvedere alle cattedre vacanti
negli istituti e scuole industriali e professionali
indicate nel seguente prospetto, s'ínvitano gli
aspiranti a presentare prima del 15 dicembre
prossimo le loro domande corredate dagli op-
portuni documenti alla prefettura della provin-
cia in cui ha sede l'istituto per cui concorrono.
Il concorso avra luogo per titoli ed il merito

dei candidati sarà giudicato dalle Giunte locali
di vigilanza, istituite col R. decreto 15 giugno
1865, n° 2372, e dal Consiglio per le scuole.
La prima nomina sarà fatta a titolo d'in-

carico.

Firenze, 19 novembre 1865.
Pef ministro

Roces.

Sede degl'istituti
e materie d'insegnamento Assegno

ANCONA. --- (Islituf0 indu8friale
e professionale),

Computisteria, ragioneria e merceologia . 1600
Lingua inglese con ripetizione della lingua fran-
cese........ ......1200

CARRARA. - (Istituto industriale
e professionale).

Economia politica, statistica e diritto . . 1600
Lingua inglese con ripetizione della lingua fran-
cese....................1200

Coxo. - (Istituto industriale
e professionale).

Matematiche e geometria pratica . . . . 1200
Disegno ed estimo . . . . . . . . . . . . . 1200
Economia politica, statistica o diritto . . 1200

GENOVA. - (Islituto reale Ài saarino
mersantile).

Costruzione navale e disegno relativo . . 1800
Attrazzatura e manovra navale

. . . . . . 1200
Lettere italiane, geografia e storia . . . . 1200

LivonNo. - (Istituto reale di marina
mercantile).

Costruzione navale e disegno relativo . . 1600
AIESSINA. - (Igitfulo industriale

e professionale).
Agronomia ed estimo

. . . . 1600
SONDRIO. -- (Istituto indualriale

e professionale).
Costruzione e disegno · · · · · - · · · · · 1200
Fisica e chimica · · · · · · · · · - - . . . 1200
Lettere italiane, geografia e storia . . . . 1200
Computisteria e nozioni di diritto

. . . . 1200
TERNI. -- (ISliffilo Ñi mec¢afsì¢a

e costruzione).
Fisica e chimica

- - · · · · · 1600

APPMDIŒ

MEil0BIE DI SCIPIONE DE' RICCI
VESCOVO DI PISTOIA E PRATO

scritte da lui medesimo e pubblicate con documenti da
AGENORE GELLI (Firenze, 1865, Le Monnier, 2 vol.)

La storia ci schiera dinanzi un gran numero
d'uomini eminenti per lo qualità delPingegno
e dell'animo, i quali, postisi a proseguire un di-
segno di riformo religiose o civili, non vennero
a capo di r*aggiungerlo, benchè vi mettessero la
maggior pertinacia. A prima giunta o non si sa
trovar di ciò la ragione, o si corre a cercarla

negli ostacoli esteriori che si sono attraversati
sulla via di questi uomini ; e per consueto,men-
tre si deplora la loro non riescita, se ne dà in-
tiero il carico ai loro avversari od a circostanze
estranee ai loro intendimenti, e si finisce per
collocarli nel novero degli uomini non compresi
dal loro tempo, perchè il loro tempo non era nè
capace, nè degno di comprenderli. Se però ben
si guardasse l'insieme del carattere, dei tentativi
e delle azioni d'uomini siffatti, e se in ispecie
fossero messi a raffronto con quelli a cui arrise
la riescita, si ravviserebbe che essi medesimi vo-
gliono, per ordinario, essere chiamati in colpa
del non aver toccata la meta prefissa, singolar-

mente per questo che o fecero assegnamento
sovra mezzi al tutto manchevoli e che fallirono
loro nel momento più opportuno, ovvero, in-
tenti solo a covar le loro idee, non si curarono
di ragguagliarle a quella coudizione di fatti che
stava loro dinanzi, e che avrebbe dovuto inte-
ramente sconvolgersi, perchè,quelle idee potes-
sero trionfare. Ove essi si fosser reso un conto
rigoroso delle mutazioni che divisavano intro-
durre; ove avessero scandagliato a fondo tutte
le difficoltà che potevan loro affacciarsi, e ma-
turamente ponderato quanto sia malagevole il
vincere quella congiura d'interessi, di consuetu-
dini, di pregiudizi ed anche di persuasioni sin-
cere ed attinte a sentimenti rispettabili che di
solito si oppone a qualsivoglia mutamento; ove
sopratutto avessero considerato che a chi si
avventura nel periglioso arringo delle riforme
conviene procedere con gran cautela nella scelta
dei mezzi, e non cercarli fuori di quelle idee e

passioni e di quegli interessi materiali e morali
che si connettono con la parto sostanziale delle
stesse riforme, si sarebbero fatti capaci dell'in-
sufficienza dei loro tentativi, ovvero avrebbero
pigliata altra via e studiati altri modi più ac-
conci a recare in atto i loro intendimenti. Non
bisogna però a cotesti uomini mover biasimo
troppo severo della sconfinata loro fiducia ;
che anzi è da sapere lor merito del generoso

ardimento di cul fecero prova della bontà delle
loro intenzioni e degli effettivi servigi che ven-
nero rendendo alla causa indefettibile della ve-
rità e della giustizia col farsi propugnatori di
idee intrinsecamente savie ed utili, in cui è da
ravvisare una buona semenza, che frutterà a suo
tempo, quando sia acconciamente preparato il
terreno in cui fu sparsa. Pur troppo anche gli
uomini più riguardevoli penano a credere di far
cosi poco in paragone del tanto a cui mirano, e

che per ordinario par loro così facile da farsi,
in paragone dei gravi di-agi a cui si espongono
per quel poco che fanno i Ma ottener nome di
veri riformatori, e meritarsi l'attenzione della
storia possono quelli soli, i quali, sia prima di
metter mano alle divisate riforme, sia nel caldo
dell'opera, accennano d'aver piena e continua
coscienza dell'intento che si prefiggono, (preve-
dono gli ostacoli, affrontano le difficoltà, non
fanno fondamento sopra aiuti fallaci, non pren-
dono fuggitive apparenze per resultati effettivi,
e con inespugnabile costanza proseguono sino
all'ultimo l'adempimento dei loro disegui,
Queste considerazioni si affacciano spontanee

a chi tolga a dire di Scipione de'Ricci, vescovo
di Pistoia e Prato, che negli ultimi anni del se-
colo scorso levò tanto grido per le riforme o

introdotte o tentate nella sua diocesi. Movevano
esse dall'indirizzo più savio e si proponevano

un santissimo fine, come quelle che sirifacevano
alPantica disciplina della chiesa cattolica, ed
intendevano a toglier di mezzo nell'esercizio del
culto gli abusi più sconci e le più ridevoli su-
perstizioni, a ringagliardire gli studi ecclesia-
stici, a correggere i costumi del clero e ad af-
fermare e sostenere i diritti dell'autoritäepisco-
pale e quelli altresi del civile principato a

fronte delle esorbitanze della Curia romana. Nel
Ricci poi erano tutte le qualitàche sirichiedono
ad uno che entri nell'arduo campo dei riforma-
tori, l'ingegno, la dottrina, la pertinacia e quel
tanto altresì d'immaginativa e di mistica esalta-
zione che vuolsi per avventurarsi nelle cose di
religione sopra una via nuova, che ben non si sa
dove sia per metter capo. Nè già gli mancava
quella fermezza di propositi di cui hanno me-
stieri coloro che si cimentano ad una gran lotta;
fermezza ch'eragli avvalorata dalla sincerità
stessa della sua fede religiosa, la quale faceva
che non sorgesse in lui dubbio sulla bontà dei
suoi divisamenti, e che essi gli sembrasserori-
volti ad assicurare i più preziosi interessi della
religione e della Chiesa. Per sopraggiunta aveva
fidato appoggio nel suo principe, e potevafare
assegnamento sul favore di quanti c'erano al-
lora cattolici illuminati ed animosi promotori
d'ogni maniera di civili miglioramenti, intanto
che la Curia romana, contro cui principalmente

volgevansi le sue mire, bersagliata di quei giorni
da tutte parti, osteggiata da assai governi in
Italia e fuori, percossa di fresco in quella sua
più devota milizia ch'erano i gesuiti, pareva del
tutto inerme a resistere a tale specie d'assalto
che le si moveva da un vescovo dotto e pio, il
quale professava il più tenaco attaccamento
all'unità cattolica. Nondimeno il Ilicci non potò
che incarnare fuggevolmente i suoi concetti, e
tutte quelle innovazioni che aveva introdotte
nella sua diocesi dal 1780 al 1786 e solenne-
mente fatte ratificare dal sinodo pistoiese, an-
daron tosto in dileguo, appena si fu concitata
contro di lui la moltitudine ignara, e intera-
mente furono cancellate in modo danonlasciare
alcuna traccia, com'egli nel 1791 fu costretto
rinunziare al vescovado.
Si disse che la noa riuscita del Ricci è da

ascriversi a que'moti francesi ond'ebbe preludio .

la gran rivoluzione del 1789, moti di cui principi
e governi forte si spaurirono, e che, spassionatili
d'ogni maniera di riformatori e di riforme, li
trassero ad indettarsi fra loro, ed anche con la
Curia romana, nel proposito di metter argine a
quella ruinadi cose di cui vedevano prossimala
minaccia. Fuor di dubbio si deve in ciò ravvi-
Bare una delle principali cagioni, per cui il ve-
Scovo di Pistoia fu abbandonato a mezzo della
sua via, sospettato da taluni d'intendimentinon
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.Relazione al signor Ministro, del car. ar
LUIGI GUALA sulloÛ¾ßSC di fiaparmio fran-
cesi, inglesi e belghe,

I.
Quando la Eccellenza Vostra degnavasi affi-

darmi l'incarico di studiare all'estero tutto
ananto poteva interessare ITtalia in tema di
Casse di risparmio, egli era facile comprendere
chenon era certo sulla amministrazione di que-
sti stabilimenti ch'io dovevo portare la mia at-
tenzione. Il paese che possiede le Casse di Fi-
renze, di Siena, di Milano e di Napoli, cosìdif-
ferenti fra di loro, ma eccellentitutte nella loro
indole speciale, non ha ricerche da fare all'e-
stero intorno al modo di organizzareun istituto
di credito: n a ò questione che di dar la prefe-
renza a questo o a quello dei nostri sistemi. Ma
piuttosto si faceva importante conoscere qual
fosse il segreto per mezzo del quale si ottiene
all'estero un risultato così splendido quale
è quello che si riassume in queste poche frasi:
L'Inghilterraconunapopolazionedi29,300/m.

abitanti, novera oltre a nu miliardo e duecento
milioni di depositi in risparmio. La Francia
con una popolazione di 37,382,000 abitanti
tocca i selcento milioni. Il Belgio applicava in
questi giorniun sistema che gli permette dispe-
rare che fra poco il risparmio avrà raggiunto il
suo limite massano.
L'Italia, in quali condizioni sitrova essa, pur

Possedendonellediverse sue regioni stabilimenti
di credito e di risparmio che nulla hanno da in-
vidiare agli strameri?
Una polazionedicirca 22milioni di persone

occo una superficie di 259,320 chilometri

,

i e divisa fra 7721 comuni (1), può ella
ingarsi di aver ottenuto un sufBciente risul-

tato da suoi eccitamenti alla previdenza nove-
rando appena 188 Casse di risparmio, le quali
al 31 dicembre 1863 ebbero in complesso non

più jii 250,184 libretti in circolazione (2), quanto
dire un libretto ogni 90 persone approssimati-
Tamente, ottanta delle quali, in media, sono in
condizione pocoagiata (S) e necessitose percon-
seguenza di provvedere al proprio stato non
solo coll'elemento pur troppo instabile del la-

voro, ma sì pure con qucllo più sicuro e certo
del risparmio ?
Una società civile che da più anni investe

gran parte delin sua fortuna nella sua costita-
zione politica e che sente imperioso e presente
il bisogno di sovvenire Pindustria privata e il
credito pubblico coll'accumulazione di tutti i
capitali, può ella aspirare alla corona della
vittoria numerando meno di 186 milioni di lire
in capitale investito nelle Cassedi risparmio (4)
mentre questo capitale nello stesso poriodo di
tempo era di piû che un miliardo di lire in In-
ghilterra, e di d24 milioniin Francia sonostante
il suo vizioso siktema?
Qiiando si pensa che in Italia tutte quasi le

industrie tanto agricole quanto manufattrici e
commerciali abbisognano di capitali e che il ri-

'o delle piccole somme fatto coi sacrifizi
momento eccitato dalla facdità di renderlo

produttivo, potrebbe recare un non indifferente
aussidio a questo bisogno, cooperando in pari
tempo al miglioramento economico e morale
delle classi meno ricche e si pon mente alla

poca éntita degli sforzi fatti per allettare a que-
sta virth, per rendere a tutti possibile il benefi-
zio dell'izupiego d'ogni benche menoma somma,
per raccogliere infine, come fa il buon agricol-
tore, tutti i resti che fertilizzeranno il suo campo,
si è quasi tentati di credere che la pubblica at-
tennone ohiamata su cose maggion abbia di-
menticate quelle che minori in apparensa, non
si fanno però meno sentire nei loro bettefici ri-
pultamenti ove siano curate e condotte a per-
fezionamento.
Nè vale il dire che in Italia da qualche anno

a questa parte molto si è fatto relativamente al

geo od al nulla preesistente, se il
molto fatto

e poco rispetto a quanto si sarebbe potuto
fare, e tanto meno poi glova il vanto della per-
fezione cui si è saputo condurre questo o quello
ratabilimentodi credito o di risparmio se una tale

(1) Annuario del Ministero d'agricoltura, industria
e commercio per l'anno 1865.

(2) Circolaredellostesso Ministero;0dacembre 1864

allegato D. .
(3) Dall'annaariostatistico dei signorl Correnti e

Maestri perl'anno 184i eda n'enne cifredell'Annua-
frio del Ministere delle finanze si ricava che in Italia

si conta appena un possidente ogni 13. i3 abitanti;
ora se si rilletta che sopra twa rendita censuaria to-
tale di 551 milionidi lire ital. più di cento milioni di
rendita sono goduti dal demanio, dalla cassa ecelo-

slastica, dal clero, dalle opere pie e dal comuni, e che
'pemiò unpoco più del quinto di quella cifra debbe

àesseredetratta, siccome non iißettente i pnrati,
e finalmente che su 4,790,000 quotedi contribuzione
fondiaria, pih di 3,200,000 quote sono inferiori a 10

lire, si vedrâch'ionon esagero quando affermo che
su90 persone ottanta in media hanno bisogno di h-
voro e di capitaleper provvederesi bisognidella vita.
(4) Circolare citata.

perfezione è isolata e so il suo benefizio non è
generalmente sentito.
Per queste sommarip ragiopi, le quali, come

oganno di per sò vede, sonp suseettive di im-
Itienso sviluppo a provare la convenienza non

solo, ma la necessità sia di provvedere alle ur-
genze delle industrie che di sviluppare il germe
dei sentimenti morali e della ricchezza indivi-
duale,parmioccorrevolecheilministrocaispetta
il (grave còmpito di assecondare e tutelare i
grandi interessi delPagricoltura, delPindustria
e del commercio, abbia presa l'miziativa dique-
gli studi e di quelle ricerche che sono ap-
punto atti a un doppio e si vantaggioso risul-
tato quale è quellodi promuoverenelleclassila-
voratrici e nei piccoli proprietari il sentimento
della previdenza e l'abitudine del sacrifizio del
presente in pro delPavvenire, edi coadiuvare in-
direttamente alla prosperità dell'industria na-
zionale.
Stupendo insegnamento questo che dimostra

ogni volta più como Popera educativa che viene
dall'alto sin fecondadi tuttequelle conseguenze
che sono foriere di perfezionamento morale ed
economico, indisentibilo e sublime testimo-
nianza in favore di quelle scienze tanto calun-
niate, le quali insegnarono a sostituire il lavoro
all'elemosina, l'associazioneallacarità, il rispar-
mio alla beneficenzal
Solo era forse desiderabile che l'onorevole e

difficile incarico affidatomi fosse caduto in per-
sona di me più degna e negli studi e pratica
della pubblica economia maggiormente versata,
non potendo certo io aspirare ad aver degna-
mente compiuto il Insinghiero mandato se non
sostituendo la diligenza e la sollecitudine che
avevo alla perizia ed ai lumi di cui ero difet-
toso.

(Continua) L. Guu.

CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO.
Costituzione deinitiva degli ufici.

Provincia di Catania.
Presidente,Murabito avv.Rosario- Vico presiden-

te, Carnazza prof. Gabriello - Segretario, Scaglia
prof. Tito - Vice segretario, Vagl.asindi barone
Francesco.

Provincia di Terra d'Otranto.
Presidente, Brunetti avv. Gaetano - Vice presi-

dente, Balsamo arv. Vincenzo - Segretario, Massa
avv. N oeolò - Vice segretario, De Actis avv. Giu-
seppe.

- Leggiamo nell'Italia militare del 5 cor-
rente :

L'Osservatore Romano ha nel suo n' 244 al-
legato parecchi esempi di violazione di territo-
rio per parte delle truppe italiane comandate
alla frontiera per la repressione del brigantag-
gio. Con quale scopo abbia ciò fatto il diario
romano, non sarebbe forse difficile lo spiegare
ricordando la storiella messa in giro da qualche
giornale dello stesso colore che il brigantaggio
nello Stato ÿapale sia pagato coll'oro italiano.
Comunque cio sia, del resto , a noi è pigliata
vaghezza di attingere informazioniin proposito,
ed ecco quanto dalle medesime ci è risultato.
Procederemo collo stesso ordine tenuto dal-

l'Osservatore Romano:
1• Effettivamente ima pattaglia del &&•fante-

ria, comandatadounsorgente, oltrepassò iloon-
fine di fronte a Lenola 17 31 dicembre 1864, in-
seguendo per breve tratto sul Pontificio alcuni
individui ritenuti briganti, che fuggirono pel
Vallone della Quercia del Monaco tra Monte
Chiavino e Monte Tosso.
Il sergente arrestò sul Pontificio Michele An-

tonetti che stava cuocendo nella propria capan-
na un capretto intiero: e ciò pel sospetto che
quel cibo fosse destinato per gli anzidetti cre-
dati briganti, come pure si arrestarono France-
sco Antonetti e Carlo Cappadocia perchè tro-
vati colà presso, carichi di quattro capretti uc-
0181.

A poca distanza da tali individui venne inol-
tre arrestato certo Antonio Franceschini perchè
stava spiando i moviménti della truppa allorchè
all'accostarsi diquesta i creduti briganti presero
la fuga.
Quei quattro individui di Vallecorsa furono

condotti a Lenola, dove il capitano comandante
quel distaccamento, avendo potuto constatare
che Francesco Antonetti e Carlo Cappadocia
trafficavano in bestiamiedavevano le loro carte
in regola, li pose immediatamente in libertà, di-
rigendo gli altri due, che non trovavansi in pari
condizioni, a Fondi per essere tradotti a Gaeta
quali manutengoli. Non appena però venne dal
generale comandante le truppe alla frontiera
accertata la violazione di territorio

,
i predetti

detenuti vennero rimessi al comandante il di-
staccamento francese di Vallecorsa, e vennero
pumti tanto l'ufBziale quanto il capo pattuglia.
2• Sta di fatto quanto asserisce POsservatore

Rornano che con lettera 20 febbraio 1865 al ge-
neralë De Villarey,comandante le nostre truppe
alla frontiera, ilgenerale di Montebello lagnossi
che una nostra pattuglia, comandata da un ca-
þomle, era penetrata sul Pontificio nella loca-
lità Orsodesantis, ed aveva perquisito la capan-

na di certo Bernardo Picinello. Il generale fran-
ceseconchiuderacomehaletteralmentetradotto
l'Osservatore: « Je vous serais obligé de vouloir
a bien donnèr des ordres pour qu'une semblable
a irrégularité ne puisse se reprodgire. »
Ma sta pare egualmente che dopo assunte le

più accurate informazioni, i fatti narrati come
sopra furono formalmente negati dal generale
De Villarey, senza che il generale franceaeabbia
potuto nulla replicare.
Ìl generale De Villarey , sulla considerazione

che la località accennata dal generale di Mon-
tebello formana rientrante nel nostro territorio
su cui passa una scorciatoia tra l'astena e
San Giovanni Incarico, soggiungevagli nella sua
risposta chè tutto al piu avrebbe potuto essere
qualche nostro soldato dei distaccamenti di
quei due paesi venutivi recentemente , il quale
fuori servizio fosse passato per la scorciatoia
anzidetta

, la quale abbrevia la strada di circa
la metà, contro il quale possibile abuso aveva
ad ogni made rinnovato i più formali divieti.
3• Vîolazióne di territorio ebbe luogo effetti-

Tamente per yrte di due pattuglio del distac-
camento d'Isoletta; ma il generale di Monte-
bello, nel relativo suo reclamo non solo non ri-
chiese, come asserisce l'0aservatore, che fossero
inflitte severe punizioni agli autori di quella
violazione

, ga fa anzi cortese di attenuarne la
colpa, osservando, ciò che era realmente, come
i medesimi appartenessero ad una compagnia
di fresco arrivata alla frontiera. Il che non di
meno non aveva impedito che il generale De
Villarey, prima ancora di ricevere il richiamo
del generale di Montebello , punisse non solo i
capi-pattuglia , ma altresi il comandante lo
scompartimentedi San Giovanni Incarico.
4• Vera la violazione e veri gli arresti: e solo

sbagliata la data: 17 marzo e non 24. Il gene-
rale Montebella richiese che il colpevole fosse
punito, ma non aggiunse il severamente dell'Os-
servatore.
5• La violazione avvenuta il giorno 5 aprile,

enon il 10, fuprovocata dalla gravissima circo-
stanza che mentre una nostra pattuglia di Ca-
stelluccio faceva la solita perlustrazione giorna-
liera lungo il confine

,
le venne fatto fuoco ad-

dosso da un'imboscata alla distanza di circa 40
passi. Fu allora che il capo-pattuglia si spinse
co' suoi uomini nella direzione d'onde erano

partiti i colpi ed inseguì sul Pontificio per circa
duecento metri i briganti, che in numero di tre
scomparrero tosto in un folto bosco. La pattu-
glia nel suo ritorno condusse seco sul nostro
territorio la famiglia Paolucci, la cui capanna
era prossima al sito ove stavano i briganti; ma
BOpraggiunt0Ti, al rumOrO dellO fŒCiÏSt0, iÎ Capi-
tano comandante ildistaccamento, fece tosto ri-
lasciare tutti gli arrestati, appunto perchè presi
sul Pontificior.e ne rimproverò il capo-patta-
glia.
Il generale di Montebello nel relativo suo re-

clamo al generhie Villarey, dopo aver ricono-
sciuto che gP individni arrestati erano subito
stati rimessi in libertà, riconobbe che l'aggres-
sion aanvage di cui erano state oggetto le trup-
pe italiane , spiegava troppo bene la violazione
del territorio che gli era stata segnalata.

6° Rigdo allaviolazione del territoriadalla
Tvinca di We delPimprigionamento di
ne sudditi§oatificii, nel mese di aprile scorso,
preghianio l'Osservatore a porgerci ragguagli
più circostanziati, chè non ostante tutte le in-
dagini, non ci rigscì di rittovare indizio alcuno
che accenni a quel fatto.
7• Tale violazione realmente avvenuta il 20

scorso maggio, e non l'8 giugno, come afferma
l'Osservatore, fu commessa presso Fontana Fusa
dalla squadriglia della girardia nazionale di
Sora, la quale arrestò, sul Pontificio, Francesco
Vervelli, che fu poi consegnato ai Francesi.
8• Il 29 aprile il generale Montebello avendo

avvertito il comando delli divisione militare di
Perugia che due guardie di finanza avevano ar-

restato nel territorio di Bolognino (Acquapen-
dente) due renitenti, Pasquale Barbaccio e Da-
miano Barbetti, pregava venissere perciò resti-
tuiti m libertà. Is infatti, riconosciutosiche l'ar-
resto stato eseguito 28 metri al dilà della linea
che divide per metà Palveo del fiume Puglia, i
due arrestati furono ricondotti al confine e ri-
messi in libertà il 24 giugno.
9• Riguardo alla violazione, che POsservatore

asserisce, avvenuta nel distretto diVallecorsa il
13 scorso ottobre, violazione che aussistendo
sarebbe di gran lunga la più grave di quante
avvennero in passatò, nissuna autorità militare
non ne ha mai avuto il benchè menomo cenno;
e neppure sussiste fatto altro qualsiasi che vi
possa avere qualche relazione. Il generale De
Polhes, comandante interinale la divisione d oc-
capazione a Roma, non ebbe mai a sporgere
verun reclamo in proposito.
Questi i fatti espostiin tutta la loro interezza

e imparzialità.
Quanto alla conclusione da ritrarsene, essa

apparirà evidente a chinnque non abbia preoc-
capazioni di partito, ed è questa, che sia per la
speciale configurazione topografica della fron-

tiera che divido presentemente Stati y
da quelli del regno d'Italia, sia P
conoscenza diguestilimiti per porte trupp
nuove, le quah vengog a surregate leanticg
è accaduto talvolta che esse sconfinassero spe-
cialmente quando fatte segno a selraggeaggres-
sioni inseguirono brigantichevennero ad attac-
carle; ma è in pari maniera constatato che o-
gni qual volta una violazione di territorio ha
avuto luogo, non si tosto essa fa conosciuta dal
generale comandante le trappe nazionali alla
frontiera, non si pose mai mdagio a punire i
trasgressori della consegna loro afBdata.
Ed è questo che ci preme sia ben messo in

sodo in omaggio alla verità storica di cui l'Os-
servatore Itomano non ci parre troppo rispet-
toso nell'esporre i fatti che abbiamo narrata.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTER1tA.-Si legge nel AforssisigPost:
« In un meeting a Blackburn il signor Bright

ha pronunziato una vera reanisitoria contro il
partito tory. Egli disse che ifgto tory si era
sempre mostrato avverso al diritto, allapusti-
zia, alla moralità sie nella legislAEiOBO, Sla DOÎ-
l'amministrazione del regno.
« Dal 1760 i toryes hanno tenuto per sessan-

t'anni il tero, e non si servirono della loro in-

ontinu
,
irn itar oü ps car

imposte, accrescere il pauperismo, e sul finire
della loro amministrazione tôrre al paese o-

gni libertà; ed in questi ultimi quarant'anni il
partito fory non si e forsesistematicamenteop-
posto ad ogni progresso, a qualunque riforma ?
« R eignor Bright accusa 1 taryes di aver no-

gato ai cattolici inglesi il diritto di cittadinansa
ed impedito che entrassero in Parlamento. B
Reform bili è stato votatomalgrado la loro op-
posizione, perchè essi non vogliono che bor-
gate tristi dove la fanno da padroni, e respin-
gono i grandi centri manifatturieri dove si tro-
vano di faccia ad uomini intelligenti ed illumi-
nati.
« Nel 1835 fanno ogni sforzo per impedire

che passi il bili di riforma; nel 1839 ricusano
di votare il bilancio per gl'istituti di pubblica
istruzione; nel 1846 si oppongono albili sui co-
reali; se avessero prevalso iloro consigli,il pae-
Be sarebbe stato ridotto alla fame; essi votano
successivamente a favore del monopolio sugli
zuccari eper la conservazione del bollo alquale
erano soggetti i giornali; infine essi sono gli av-
versari del libero scambio.
« Se fossero rimasti al potere i toryes, i cat-

tolici sarebbero esposti di continuo ad indegni
insulti; solo i borghi più miseri avrebbero di-
ritto di mandareirappresentantialParlamento;
i giornali anzichè un pence ye costerebbero sei.
« La fame, la miseria, l'iporanza, ecco quale

sarebbe stata la sortè dell'InghÏlterra seitoryea
fossero rimasti al potere; il trono della regma,
dice il signor Bright, sarèbbestato compromes-
so, e la CameradeiLords sarebbe stata vuotata
nel Tamigi.

« Ecco cosa avrebbe fatto questo partito. A
lui deve i suoi dolori l'Irlanda; a lui sono do-
vahi i dhoutunni miser,hmelancrtpreirtutERICS pHO•
se. Si può ridere dei fenians, ma dopo qual-
che anno di un governo odioso, nuovi malcon-
tenti provocherebbero altri disordini.

« Quanto alla questione della riforma, il ei-
gnor Iiright dichiara che egli avrebbe conside-
rato la riforma qual venne proposta nel 1860
come un grandepasso, e se questo progetto ver-
rà nuovamente presentato aÏ Parlamento, egli è
pronto ad appoggiarlo con tutte le sue forze.

« I radicali troveranno forse questo bilitrop-
po prudente , ma il signor Bright pensa invece
che sarebbe una grande conquista,
« È vero , esso dice , cha sarebbe un grande

scacco pei toryes, ma non sarebbe poi un gran
male. Alla fin fine il partito tory non èpia nulla;
gli è il partito libetale composto dei membri pm
intelligenti e più illuminati! delP aristocrazia ,
delle classi medie , e dei più intelligenti fra gli
operai, che deve guidale il paese sulla via delle
savle riforme.
« Noi abbiamo avute le elezionigenerali, a

giunge Poratore, ed abbiam visto una
maggioranza professare idee liberali. par-
tito tory sarà men numeroso nel Parlamento
di quello nol sia mai stato da molti anni; e
credo che per porre iÍ Parlamento a grado di
far atti libefali, non abbisogna che una sola
cosa; che noiabbiamo, cioè, un Ministero onesto
e liberale.
» Si è detto che il Ministero a presso a poco

quello che fu altre volte; non esito punto a so-
stenere che egli è anzi ben differente. Credo co-
noscere la maggior parte dei membri del gabi-
netto; almeno me conosco molti grazie a quella
specie di intimità che proviene da una lunia as-
siduitä alla Camera del comuni, e ÿroclamo che
l'attual Ministero è composto (11 uomini che
hanno piit titoli alla fiducia, di quanto ne ab-
bian mai avuti altre amministrazioni dei nostri
tempi.

« Il Ministero ha preso l'impegno di presen-
tare un bili di riforma parlamentare che miri
ad estendere il suffragio popolare. 'Credo che
manterrå la promessa e credo inoltre che non
presenterà una misura meno larga nè meno im-
portante; e qui non parlo che del suffragio,
del bili stato presentato e ritirato nel 1809. ,

a Potrei facilmente suggerire dei migliora-
menti, ma credo aver dižitto di dire, che se il
Ministero presenta una misura così larga come
quella del1859, egli avràadempito alla suapro-
messa, e reso un gran servizio alla causa deBa
quale egliè il rappresentanteofficiale. Credo che
sarà unbill scevro da ognisoperchieria, da ogni
proposta puerile per rappresentare delle mino-
ranze , da ogni parte tendenti in ritirar da
una mano quanto si dà colPaltra.
a La mia opimone personale, alla quale non

rinunzio, si è cheSli autori delbillnon credono
ai pericoli che si attribuiscono alla rappresen-
tanza popolare, nè che essi accettano volontieri
il potere e Pantorità che una tal rannresen-
tanza conferisce alla amministrazione Ja lei ap-
poggiata.

« Ed ora aggiungo, che m'accorgo che ebbe
luogo nel governo un capabiamento reale; ed a
mioavviso questó cambiamentoènn avvenimento
fortunatopelpopolo inglese.MailconteRussell
non piende mal la direzione degli afari senza
troiarsi di.faccia a grandidiflicolta. È raro che
un Ministero appenavenuto alpotere trovi sulla
sua strada fatti come quelli che sono accaduti
ultimamente alla Giamnwa

a Temo che PInghilterra non abbia mai rice-
vnto una scossa più crudele di quella, che le
diedero gli ultimi avvenimenti. Io qui non gm-
dico che dietro l'asserto di persone che hanno
il maggior interesse nelPafare.
« Io non credo che lord Russell Torrà ingan-

nare la pubblica aspettazione in queste que-
stioni piu che in quella della riforma,
a Io spero che il governatore della Gisinnica

sarà obbligato a presentarsi coi spoi complici
innanzi ai tribunali per risþondere delPassassi-
nio di Gordon.

« Io credo che lord Ruseell andrà onesta-
mente e pienamente al fondò di queito afare,
ed a meno che non vi siano prove in contrario
egli dira a che giustizia sia fatta di conceito
colla massadel popolo inglese.> Noisiamotutti
disposti ad accordare al nuovo ministero una

larga parte difiducia.
« Spero che questa fidänia herà ginstificata

dalla via coraggiosa ed onorevole che seguirà
nelle alte sfere, alle qïali egliŸenile chiamato
per favore reale, e posso aggiungere pel-mafra-
gio della nazione.
« Spero che gli ultimi anni della vita di lord

Russell potranno esser consolati dal pensiero
che I)io gli ha per due volte permesso di con-
tribuire con serugi segnalati alfopera gloriosa
di consolidare le antiche liberta del suo paese,
appoggiandole a basi più solide e.pia larghe. »
Russa.- Si scrive da Pietrolmrgo in data

del 22 novembre:
14 nuove assemblee provinciali posero un

grande interesse nel loro lavon.
I??-M-2i3fpsca, charenne cláusa pr

non e molto , merito speciale atteñiioné? Essa
era composta di membri delegati dallé assem.
blee del distretto, e da deputati scelti dal muni-
cipio; le diferenti classi della societa russa vi
erano rappresentate da uomini infinenti. Perciò
le discussioni furono animate e serie.
Il governatore generale, principe Vladimir

Dolgorouki ,' aveva la seduta nun-
ciando un di6C0rso, o il quale i 4 i si
portarono in borpo a cattedrale di tispensk
a prestare il giuramento.
L'assembles aveva qumdi inangarito i anoi

hvori colhtnomina di un segretario, ed azera
nompte tie Commissioni, infianzi alle quali
dovevano esser perlati tutti gli affari. Poi si
era occupata della Ístifuzione di mi tribunale
provmciale permanente, il quale särva d'inter-
mediario fra il governo ed-i deputati.
Terminaté qàesteoperaziom preliminari, l'as-

semblea ricevette comumeanone di inolte mo-
zioni relative agfinteressi generalißella provin-
cia di Mosca La prima aveva per secopo di
mostrare la necessità di stabilire una baum de-
stinata a venire in soccorso aibisogni di questa
provmc:a.
Un'altra proposta si riferiva alla situazione

del clero russo.
La legge accorda ad ogni parroccliis circa

trentatrè arpenti di terra, destinati a proyre-
dere ai bisogni di tutti i membri del suo clero;
ma giusta l'autore della mozione ò raro che
gueste risorde bastino al mantenimento di tante
persone addette alla parrocchin, e cariche so-
venti volte di unit famiglia numerosa. Si pro-
pose adunque di portar nuledio a questo stato
di cose, ed i desiderii stati espressi a tale ri-
guardo vennero inviati ad una Commissione in-
caricata di prenderlië esame.
Bisopa anche citare le ossergaziopi state

presentatè da molti oratori circa gli ínciampi
che trovano i lavori agricoli nel governo di Mo-

buoni, e riguardato dai più come un importuno
fomentatore di dissidii e turbamenti; ma sono

da cercare altrove i motivi per cui ebbe così

poco sèguito, e dovette vedersi cader dinanzi ad
un tratto l'edificio delle sue riforme.
E primamente se il Ricci spiegò tutte quelle

doti che avrebbero fatto di lui un abile contro-

versista, se chiarissi profondo teologo, dotto
canonista , scrittore valente e talvolta efficace ,

non diè segrio di essere ciò che suolsi dire un

uomo d'azione, nè di possedere quella prontezza
di mente e quella vigoria d'animo , di che è bi-

sogno a un banditore di riforme , e singolar-
mente di riforme religiose. Uomo di studio e di
meditazione , parve persuaso che bastasse an-
nunciar quelle idee, di cui era si tenacemente
convinto , perchè fossero ricevute senza contra-
sto; e però non carossinè di metterle fuori con
certa misura, nè d'andarne preparando il suc-
ceS6ivo svolgimento, nè di guadagnarsi appro-
Tatori e seguaci , quasi dovessero quelle pasto-
rali, que' decreti, quelle omelie, che dal palazzo
o dalla cattedra vescovile indirizzava al suo
clero e al suo popolo con una smania quasi feb-
brile, aver virtù di creorgli l'universale assenti-
Inento. Dell' ostinata resistenza che gh avrebbe

opposta la Curia romana, non sembra che si fa-
cesse un chiaro concetto e che stesse a fidanza di

taluniaiuti,di cuigli era data promessaambigua

da qualche cardinale, più teologo che d'ordina-
rio i cardinali non siano, o da qualche prelato
più vago de' buoni studi che degl'interessi cu-
riali. Non si fe' caso delle condizioni del clero
della sua diocesi, sebbene sapesse che in gene-
rale era nella baBa di Itoma ,

e non punto dot-
trinato, nè corretto di costume, ed argomentò
che i suoi con.*orti ed esempi e quelli del pro-
posto Cini e d'altri pochissimi suoi devoti po-
tessero cangiarne di botto le inclinazioni e le
consuetudini. Non dubitò d'inimicarsi il clero
regolare , pur tanto potente ancora , non solo
collo svelare lelaidezze dei domenicani di Prato
e delle monache da lor rigirate , ma col volerlo
sottoporre all'autoritàvescovile, coll'astringerlo
a studii severi e a rigido discipline, coll'inter-
dirgli assaimezzid'influenze e di guadagni, sen-
za avvisare nel tempo stesso agli espedienti più
pronti ed acconci di combatterne la aperta e

segreta opposizione. Non si brigò punto d'av-
viare p1atiche co' suoi colleghi dell'episcopato
toscano, e appena antaluniargomenti piû gravi
s'accordò col Pannilini, vescovo di Chiusi, collo
Sciarelli, vescovo di Colle, e coll'Alessandri, ve-
scovo di Cortona, prelati tutti tre in voce di
pieth e dottrina, ma d'indole assai rimessa, in-
tanto che non venne a capo d'intendersi col
Martini,arcivescovo diFirenze,riguardevoleper
l'ingegno e il sapere, ma per abitudini di vita j

cortigianaavvezzo a destreggiarsi, e tenuto sem-
pre in fra due dalla speranza del cappello car-
dinalizio. Adoperò poco accortamente verso il
Buo clero, chiamandosi intorno preti d'altre dio-
cesi, e commettendo loro gli ufficii più delicati,
anche nella celebrazione del Sinodo , massime
che alcuni fra essi, come il professore Tambu-
rini di Pavia

,
il Tanzini di Firenze

,
il Palmieri

diGenova,erano g andemente uggiosi alla Corte
di Roma per le opinioni loro e i loro scritti. Pa-
rimente trascorse i termini della moderazione e

della convenienza, accingendosi inconsultamente
alle innovazioni più svariate, accoppiando gli
argomenti più gravi ai più tenui, passando, ad
esempio, dal dar le norme pel riordinamento
degli studi ecclesiastici al fissare il numerodelle
candele da accendersi ne' sacri riti, invocando
quasi sempre a presidio la civile podestà, e non
rifuggendo talfolta, benchè fosse mite perin-
dole e tollerante per disciplina, dal sottoporre
a vessazioni e molestie quelli che si palenavano
ritrosi alle sue ordinazioni.
Ma la cagione principale della non riuscita

del Ricci fu l'essersi da lui fatto soverchio asse.

gnamento sugli aiuti di Pier Leopoldo, e l'aver
di tal guisa cercato il suo punto d'appoggio fuori
di sè e dalla portata de' suoi disegni. Ben era
naturale che quel principe riformatore si desse
pensiero anche delle cose ecclesiastiche, ed en-

trasse par in queste materie su quella via ineni
si era posto , seguendo i sapienti indirizzi del
Neri, del Racellai, del Gianni e di quegli altri
insigni statisti chesarannoperpetno onáte della
scienza civile toscana. Naturale era del pariche
il principe e il vescovo, unanimi nel coheetto di
tali riforme , .s'intendessero fra loro e pkcão
ciassero, rimanendo ciascuno nella propris eer-
chia, di aiutarsi e fortificarsi a vicends. Ma se

al principe poteva sembrare opportunità assai

propizia d'avere un vescov6 proclive a secondate
i suoi disegni, dovevaquestistudiosamente scan-
sare di ston parere un docile stromento nelle
mani delPaltro. A ciò non pose mente il Rioci,
che, se talvolta apparve l'inspiratore diPièrleo-
poldo , più spesso fe' palese di ricevefe da lúi
non solo inspirazioni, ma indirizzi e coniandi,"e
così ebbe taccia di servile ossequio verso il lo.
renese, intanto che venne a scemare autorita e
fede alle idee sue proprie. Cerfamente nè Pier
Leopoldo, nè il Ricci potevano essere inforraati
al gran principio della separazione della Chiesa
dallo Stato , in che è da vedere l'unica e salda

guarentigia delPindipendenza delPuna e delPal.
tro,giacch%un talprincipio appenadi que'giorni
era bilenato alla mente di' qualche penentore
solitario. A Pier Leopoldo poi, come al fratëllo
suo Giuseppe imperatore e ad altri princÌpi e
governi contemporanei, dovevano andar molto

a' versi quelle ne e si difendevano
da assai giureconsulti e canonisti per combat-
tere le esorbitanze della Curia romana; dottrine
primamente messe fuori da' prelati orientali,
coggiani di Costantino llagno e dq' suoi suc-
cessori, con lequali, largheggiandosi'a' principi
gli strani titoli di custodi de'canoni e di vescovi
esteriori, si riesce a confondere insieme le ra-
gioni al tutto distinte della podesta civile édel-
Pecclesiastica

,
e si defeiisco allo Stato una tal

maniefa di protettorato verso la Chiesa, che fi-
nisce per essere allo Stato un impaccio e alla
Chiesa una servità. Ma il Ricci, cosi versato
nelle tradizioni della Chiesà primitiva, così do-
mestico don le opere de' Padri piik antichi ed
untorevoli, avrebbe potuto aver'sentore di ben
altre dottrine ina, schivo dom'era delÍe sentenze
curialesche circa la soggezione delPantorità ci-
vile altecclesiastica, avfebbe dovuto sócogliere
quellè che, sottoèolore di protezione, assogget-
täno alPaltimô Is ChiesaalParbitrio de'principi
e de' governi; egli che nelle opere di Sant'Ago-
stino acui si professava così devoto, aveva letto
di fermo,che la Chiesa, pellegrina sulla terra e

rivolta al conseguimento del regno immortale,
non altro domanda alle podesta terretie che la
liberta del passaggiol

(Continua) ACHH.I.E MAURI



GAZZETTA UFFICIALE DEfaREGNO D'ITALTA

sea per la difEcoltà di appianare le contesta
zioni fra operal e propnetan.
Si ricordò a tal proposito che nelle fabbriche

di Pietroburgo si usano certi libretti nei quali
si inscrivono gl'impegni presi dalle parti con-
traenti; libretti che sono poi dati alPoperaio.
Quest'innovazione ba dato buoni risultati. Nella
capitale vi è ancora un tribunale detto il tribu-
nate di cosciensa, la cui missione consiste in

giudicare agdata stante le divergenze tra pa-

G autora' proposta dimandavano che
e 'm pio fosse seguito anche nel governo

Si parlò pure dello stato deBe strade, della
rio nizzazione della polizia locale, e dellane-

di stabilire un servizio medico nei vil-
laggi. Quest'ultima proposta venne rimandata
ad una Commissione la quale nella prossima
seduta presenterà la sua relazione. .

Il giorno 27 ottobre (8 novembre) ebbeluogo
la seduta di chiusura
Erano alPordine del giorno i lavori delle

Commissioni riunite. Vi si trattò del modo di
reprimere nelle classibassel'abbriachezza: proi-
bire l'apertura di tavernenon autorissate dalle
assemblee comunali e dai proprietari dei ter-
reni, organinnre le società di temperanza, fa-
vorirle mediante le cure delle parrocchie e del
clero:queste sono le misure stato proposte per
arrivare allo scopo.
Venne pure toccata la que6tione delPinsegna-

m

1 provinciale di Mosca composta
di 71 memliri erapresieënta dal principe Mess-
cherski. Vi dominava Pelemento aristocratico,
ma, siccome era il risultato delle _elezioni, così
si può vedere in quello un'esatta rappresen-
tanza degli interessi del paese.
L'assemblea terminando ianoi lavori,con una

decisione inserta,nel processoverbale,ha risolto
di presentare all'imperatore l'espressione della
sua gratitudine per i diritti elargiti da S. M.,
e la sessione venne chiusa, come era stata a-

perta, dal governatore di Mosca.
Nelle diverse questioni ch'ebbe a trattare

l'assemblea diede prova di serie cognizioninelle
materie di economia politica; e la diligente
cura prestata nei dettagli d'interessilocah è i
buon augurio per lo spirito che presiederà alle
istituzioni territoriali 11cui perimento fuprin-
cipiato in condizioni cotanto lavorevoli.
Ilassetablea della nobiltà si radunerà il 27

febbraio (11marzo) nelgoverno diPietroburgo,
ed il 27 novembre(9dicembre) avranno luogo in
quel governo le elezioni distrettnali.

(Moniteur)
HuTr. - R Daily 1'helegraph porta il se-

plente estratto d'una lettera di Port au Prince
la data 8 novembre sull'assalto del capo Haiti:

« Pareche il signor Dutton, console inglese
al avesse dato asilo in sua casa aqualche

dell'Baitie che il signor Salnave; capo
dei , abbia preteso che tutta questa gente
fosse consegnata nelle ene mani. •

« H signos Datton avendo ricusato di accon-
sentare, vide invasa la sua casa ed i poveri in-
felici che.si erano messi sotto la suaprotezione
furono tradotti sulle rive e facilati daSal-
Have e asi suoi.

« Dopo di che i ribelli sfogarono il loro fa-
rore contro il consolato i spezzarono i mobili,
saccheggiarono la casa esportandoquanto pote-
vano rubare: ed infine percoronar l'opera della
loro vendetta, calata la bandiera inglese la cal-
pestarono non senza averla coperta d'oltraggi.
a Qñesti insensatierano lontani dal prevedere

le conseguenze di tanti insulti.
« R signorDutton si portòimmediatamente a

bordo del vascello di Sua Maestà ilBull-dog
ancorato in vista del Capo, ed informò il capi-
tano di quanto era accaduto. Questi agì imme-
distamente, e dimandò a Salnave spiegazione
della suacondotta.
« Salnave rispose che tutto quanto egli aveva

fatto era ben fatto, e che i bianchi dovevano
essere tuttiúmnrammati.
• Il capitano inglese scrisse allora al capo

deglf insorti che se non gli avesse data ampia e
pipnasoddisfazione, egli si sarebbe addossata la
responsabilità di sforzarnelo.

« Era cõncessa una dilazione di sole venti-
quattro ore per obbedire.

e Allamattinadelgiorno suaseguente il Bull-
dog si preparò ad entrare in rada, ma come
passava davanti al forte Picoli, Salnave fece
aprire contre diluiil fuoco. R Bull-dog rispose
con una scarica tosi formidabile che amontò i
cannoni del forte, dopo dichecontinuò adavan-
zarsi sino ad un altro piccolo forte che in pochi
minuti fu pure smantellato.
« Una bomba lanciata contro l'arsenale lo

fece saltare in aria; allora il Tadrogne, basti-
mento del goale si erano impadroniti i ribelli
ebbe Pimprudenza di ainceare 11 Bulldog. Gli
costò cara l'audacia, perchè una sola scarica ri-
cevatainpiena chiglia baëtò per farlo colare
alla profonditå di circa quindici braccia.
« ITna goletta armata da Salnave, accorsa in

aiuto del Voldrogne, in pochi momenti ebbe la
stessa sorte.

« Ma unaorrenda disgrazia doveva toccareal
al bravo Bull-dog che combatteva da oltre dieci
ore.

« Dopo sforzi cotanto eroici, il capitano vide
il suo vascello gettato sopra una delle tante
scogliere che attorniano il Capo Haiti. I mise-
rabili ribelli appostati sulle rive ¿pprofittarono
subito dei vantaggi della 1pro posizione, e ri-
volsero tutte le loro batterie contro l'inimico.
E capitano continuò a rispondere al fuoco sino
a che non ebbe consumata la sua ultima libbra
di polvere. Ma trovatosi senza munizioni egli si
videcostretto ad abbandonare il suobastimento,
al quale diede fuoco prima di raggiungere il
suo equipággio rifugiatosi nei canotti.

« R Bsål-dog era un piccolo bastimento da
sei cannoni soltanto. I enoi ufEziali ed il suo
equipaggio a bordo dello steamer ad elice
L'linson, si portarono reTisola di Giamaica.
« Pß. Dopo di ciò la fregata inglese la Ga-

lates arrivata dalla Giamaica restò qui ancorata
per tre ore , salutò la bandiera repubblicana di
Haiti, e poi nartì per il Capo, portando a bordo
il console di' Sua Maestä britannica , signor
H. 8. John, diretto per quella città.
« lion si sa come fimrà questo affare. »
- I?AgenziaHavas ha a tal proposito il se-

guente telegramma da Port an Prince, in data
14 novembre :

« La cannoniera francese arrivata dal Capo
Haiti annunzia che il comandante della fregata
inglese Galatea aveva mandato un ultimatwn
per dimandare che Salnave cogli altri membri
del comitato rivoluzionario dovessero arren-

dersi senza condizione a bordo della Galatea,
dichiarando che in caso di rifiato la Galates ed
il LilW, passate dodici ore , bombarderebbero i
forti del Capo.

« Salnave e gli altri ufhiali si erano allora
portati a bordo del Soto, offrendo di mettere il
Capo sotto la protezione della bandiera ameri-
cana, quando il comandante del Boto avesse vo-
luto proteggerli contro gli Inglesi. a

ROTlllE E FATTI DIVERSI
- Ieri mattina, 5, è arrivato S. Jil. il Re di ritorno

da Torino. '

S. E. il ministro dell'istruzione pubblica a-
vendo dato al sottoscritto Ponorevole incarico
di far ricerca di tutti i lavori pubblicati e ma-

noscritti del sommo numismatico modenese,
testè rapito alla scienza ed all'Italia, si pregano
tutte quelle persone che si trovassero in pos-
senso di qualche lettera o. lavoro manoscritto
del compianto monsignor Celestino Cavedoni,
risguardanti soggetti scientifici a voler compia-
cersi, nell'interesse della scienza ed in omaggio
alla memoria di quel grande Italiano, di darne
notizia e possibilmente trasmetterne copia a

CARLO Goxzarms
Fia delle Terme- Firenze.

(ßipregano gli altri giornali dell'insersione
del presente aniso.)

Ill'NKIPIO DI FIBENIL
ATTISO.

Essendosi manifestati daqualche giorno in questa
città alcuni casi di valolo arabo, il Municipio ha sen-
tito il dovere di ricorrere a quei provvedimenti che
la scienza e la esperienza hannodimostrato ellicacia
prevenirne lo sviluppo.
A tale scopo sono stati incaricati i medici-chirur-

ghi addetti agli uffizi di assistenza di questa città di
prestarsi con la massima cura alla inoculaslone del
vaiolo a tutti quanti ne facessero richiesta.
Nel rendere pubblicamente nota una tal disposi-

zione, il Sindaco esorta tutti i capi di famigliapresso
i quali si trovano individal non vaeelnati, o vaccinati
in epoca lontana e con incerto resultato, a non tra-
seurare la igienica precauzione; la quale,mentre ga-
rantisce i singoli individui, giova grandemente adar-
restare il corso epidemico.

Dal municipio diFirenze, li 4 dicembre 1865.
NOTIFICAZIONE.

Il Siridaco di Firenze:
Visti gli art. 97 (primo inciso) del regolamento 8

giugno anno corrente, per la esecuzione della legge
20 marzo 1865 sulla pubblica sanità e gliart. 117, 118,
124 e 127del medesimo regolamento.
Vista la circolare di questa R. prefetturadel 25 no-

vembre prossimo decorson•2f,308.
Invita i conduttori delle farmacie aperte in questo

comune (siano proprietari o facenti per essi) a pre-
sentare al municipio nell'ufncio dell'assessore inea-
ricato della pubblica igiene, il diploma d'idoneità,
della esibizione delqualesarà rilasciato apposito at-
testato.
Sono ugualmente invitati alla presentazione dei

legali documenti d'idoneitä e di libera pratica i vete-
rinari ed i dentisti esercenti nel territorio comunale.
Per le anzidette esibizioni è assegnato il tempo e

termine di giorni 15 decorrendi dalla data della pre-
sente.

Firenze, dal Palazzo municipale, li 4 dicembre
1865.

Il sindaco
L. G. Da Casan Diest.

ORPANI PEL CHOLERA in S. SEVEno. - Si legge nel-
l'Opinione :

Siamo lieti di poter annunziare dueatti di benefi-
cenza che altamente onorano coloro che li han fatti.
Il senatore Augusto Gori ha offerto alla Commis-

sione per gli orfani di S. Severo di prendersi ad edu-
care un orfano indirizzandolo alla professione di
agricultura; e la signora Carlotta Pavan, che ha tra-
sportato in Firenze il suonoto istituto da Torino, ha
posto a disposizione della Commissione im posto per
educare gratuitamente up'orfana.
Tali atti di bet elleenza nonpossonomai lodarsi ab-

hastanza.

R. ISTIILIO DI STUDI SUPERIORI PRATICI
E DI PERFEZIONAMENTO

Besione di Filosoße e Filologia
(Vla Ricasoß, n° 50)

Domani, giovedl 7 dicembre, amezzogiorno il prof.
Antelmo Severini le6gerà la sua prolusione al corso
di Lagua cinese.
La produzione è intitolata e Courczio a r.1 su

SCCOLA. •

STRADE FERRATE PER IL VENETO
Siamo in grado di far conoscere le disposi-

zioni dell'I. R. ministero del commercio relati-
vamente a sei comumcaziom ferroviarie o in co-
struzione,o in progetto o semplicemente in istu-
dio per essere a suo tempo eseguite.
Il primo tronco è quello che da Villacco per

Tarvisio riesce alla rete ferroviaria lombardo-
veneta. Al ministero era stata promessa la sol-
lecita produzione del progetto tecnico ne' suoi
piik minuti particolari, e infatti vennero studiate
sa'luoghi le due linee Tarvisio-Posteöba Udine
eTaroisio-Gorisiadaun'apposita Commissione;
questa esaminò il tracciamento della linea far-
visio-Postebba Udine, e poi quella da Gorizia
per la valle dell'Isonzo o pel Predil a farvisio.
Intorno al risultato diquesto esame, nella Gas-
eetta Uf)iciale di Vienna del 29 novembre è
detto, che avendo la Commissione compiuto il
suo lavoro, il 25 dellO 8tBSso mese, si è dichia-
rata assolutamente per lalineadiPontebba per
ragioni efficacissime d'economia. Questa linea è
destinata ad essere la diramazione meridionale
della ferrovia Principe ereditarioRodolfo.
Il secondo tronco è la ferrovia tirolese, che

attraversa il Brennero. Su questo troncoilavori
sono avviati con forza, e nella primavera del
Ig7 si spera di vederlo aperto al pubblico ser-
vmo. Questo sarà il secondovarcoalpino schiuso
alle ferrovie nell'impero.RSemmering è già su-
perato, il Brennero lo sara in breve, e prima che
la locomotiva attraversi il Gottardo, il Lukma-
nier, o lo Spluga, essa avrà già da forse un de-
cennio attraversato ogni giorno il Rrennero, of-
frendo al commercio la piik pronta e sicura co-
municazione tra l'Ïtalia e la Germania. Così,
mentre altri discutono e contrastano, l'Austria
opera.R tronco tirolese ora in costruzioneporrà
il Venetoincomunicazione ferroviaria collaBa-
viera e col lago di Costanza.
Il terzo tronco rannoderà Innsbruck al lago

di Costanza, direttamente, e senza fare il lungo
circuito della Baviera e del Wurtemberg. - In
tal modo la comunicazione tra ilVeneto e il lago
di Costanza sara tanto sollecita e breve, che
difficilmente potranno reggere a suo confronto
i futuri passi ferroviarii delle Alpi svizzere.

Gli studii preliminari di tracciamento per
questo importantissimo tronco sonogià iniziati,
e tanta è l'importanza di questa comunicazione
ferroviaria, che noi siamomi che l'eccelso
ministero porrà ogni zanggioresollecitudine þer
condurla ad efFetto nel minor tempo possibile.
Il quarto tronco congiungeraJilastora eGre-

mona. È già stata accordata la concessione pei
lavori di tracciamento del tronco ferroviario da
11antova al confine dellaGrazie al baronePlan-
hol e compagni, concessionari anche del tronco
tra Cremona e lo \stisso punto di confine. La
concessione è valida per un anno. La società
delle ferrovie meridionali;in forza di patti con-
trattuali esistenti, deve avereacosepari la pre-
lazione per la costruzione el'esercino diquesta
ferrovia, la cui utilità non uò non essere de-
b unia mercinh el L mœen
Il quinto tronco procéde da Mantora per

Borgo Forte al confine presso Suzzara, in con-
giunsoine alla lines Reggro-Guastalla. Anche
per ilavori di tracciamentagli questo tronco fu
accordata per unannolaco stone ad uncon-
sorzio diComuni dellmmilia e nel tempo stesso
e a condizioni identiche, Àlla dittaAdolfoËein-
feld e dott. Guglielmo Hers di Vienna. Anche
per questa linea spetta il diritto di prelazione
alla Società delle strade ferrate meridionali.
Questa linen mette in comunicazione il sistema.
veneto col sistema delle ferrovie de'Ducati.
Il sesto ed ultimo tronco è quello che con-

giunge Padora a Ferrara, mettendo così inco-
municazione ferroviaria il Veneto cogli Stati
pontificii. È già in costrazione il tronco ferro-
viario Padora-Rosigo; e come appena questo
sarà compiuto laSocietàdelle ferrovie uteridio-
nali è obbligataper contrattodientrare in trat-
tative coi concessionarii dellaferroviaBologna-
Femara, riguardo al congiungimento di queste
linee, e segnatamente riguardo alla costruzione
di un ponte sul Po. Entro pochitnesi il tronco
Padova-Rovigo sara condotto a termine, el'im-
periale R. ministero ha già ricordato al Con-
siglio d' amministrasióne della Societa delle
ferrovie meridionali l'obbligo che incombe alla
Società stessa. (Gars. di Veneria)

IILTRIE JiOTIZlB
- Nella nobile cittadella di Afonselice nelVe-

neto fa data un'accademiaa beneficiodei poveri
danneggiati dal cholera nelle varie località del
Regno, il cui prodotto, in lire 500, fu messo
a disposizione del 10nistero dell'intèrno per la
distribuzione a coloro, che risentirono danni
maggiori.

Boßettimâ sanitario
Napoli. - Dal 4 al 5,casi 12, ma 10, e 5

dei giorni precedenti.
Portici.- Dal 3 al 5, casi 12,morti 6.
Castellansare. - Id., casi 4.
1brre Anmmsiata. - Dal 4 sl 5, casi 2.
1'orre del Greco.-Dal3al 5,casi 15,mortl7.
11esina.-Dal 4 nLã, casi 2, morti 2.
Sas Giovanni a 2nduccio.. - Id., caso I,

morto 1.
Ponticelli.- Dal 3 al 5, casi 17, morti 9.
Barra.- Id., casi 10,morti 2.
Maddaloni.- Dal 3 al 4, caso 1.
Aversa (città e casa di pena). - Dal 2 al.4,

casi 14, morti 5.
ßan Marcellino. - Dal 3 al 4, casi 2.
Grignano. - Id-a caso 1, morto 1.
Macerata Marcianise. - Id., mortol.
Cassino.- Dal 4 al 5, casi 2.
Santa Maria di Capua.- Dal3 al 4, caso 1,

morto 1.

Castiglione. - Id., caso 1.

ßcafati. - Id., casi 2.
Larino. -- Id., casi 2, morti 4 dei giorni pre-

cedenti.

Osmpo diPietsm- Dalaal 3, casi8, morti
2 deigiorni precedenti.
Corato. - Dal l' al 4, casi 6, morti 3 dei

giorni precedenti.
LareRo.- Dal 1•a12, casiõ¡morti 2.
- Si scrive da Bruxelles in ánta 2 àLembre

al Temps:
Piik volte nella giornata corse la voce della

morte del re ; malgrado tutto ciò io credo che
da ieri non sia sopravvenufoaleminotevolecam-
biamento nella malattia del re.
« Nissuno però contesta che la situazionenon

sia disperata.
« Le diarree sanguigne hanno stremato le ul-

time forze del re ; mediante l'uso dei soporiferi
si arrivò a far passare a S. 31.' una notte tran-
quilla; ma questa niattina la debolezza non era
diminuita ed il re non potèprenderalena nudri-
mento.
« Da un'ora all'altra puð arrivarci una noti-

zia fatale.
a La cura del re è affidataai dottori de Rou-

bain eWimmer, i quali non abbandonano mai
il palazzo di Laecken.
« Furono tolte tutte le sentinelle di servizio

al castello; il rumore regolare e monotonodei
loro passi era divenuto insopportabile pel sisto-
ma nervoso alterato di Sua 3faestà.
« Tutte le classi sÍ preoccupano con grande

interesse della salute del re; ma è questo l'ef-
fetto di una afettuosa premura e d'una viva
compassione pel re, non già di timore qualun-
que þer la sicurezza nazionale. »
- Il ministro della marina di SI go h

mandato ordine a tutti gli arsenali di afrettare
la riparazione e la costruzione delle navi da
guerra.

Salperanno franon molto daCadice tre nuove
fregateedaetrasporticonduemilaquattrocento
uomini di fanferia di marina (Hasas)
- Silegge nella CorriaFondencia di Ifadrid

del 1• dicembre :

« Vari giornali pretendono cheil governo ab-

bia dato ordine all'ammiraglioParejadi sospen-
dere ogni attacco contro i porti del Chili.

« Noi possiamo assicurare con tutta certezza
i nostri lettori che in questa asserzione non vi
ha nulla di vero.
a L'ammiraglio Pareja agirà secondo che lo

esigeranno le circostanzo e l'onore della ban-

diera spagnuola.
« Certi giornali dimandano perchè non ven-

gano pubblicate le note scambiate a proposito
della questione del Chili frail gabinetto di Spa-
gna e quelli d'Inghilterra e diFrancia.

« A tempo opportuno questo affare sarà por-
tato innand alle Cortes, ed ilpubblico potraal-
lora giudicare la condotta del governo ed emet-
tere la sua opinione. »

- Le ultime corrispondénze della Plata, che
vanno sino al 20 ottobre, giortano che l'impera-
tore del Brasile s'era imbgcato sulla corvetta
a vapore ßanta-Maria per ritornare a Rio, e
che gli alleati, presso i quali erano state fatte
pratiche, si sarebbero mostkati concilianti ed a-
vrebbero risposto che presoCorrientes, prima di
portar la guerra sul territorio delParaguay, pro-
porranno essi stessi le basi di una conciliazione.

(Patrie)
-- Il governo del Messico ha fatto leseguenti

nomme:

R signor J. Duran è chiamato al posto di mi-
nistro plenipotenziario ed inviato straordinario
a Londra;
Il marchese de Corio è nominato puie mini-

stro plenipotenziario ed inviato straordinario a
Bruxelles ed all'Aja;
R signor J. F. Russ ed il signor J. A. Esteva

sono nominati, il primo segretario, il secondo
sotto-segretario della legazione messicana aPa-
rigt ;
R signor Nunez è nominato segretario della

legazione del Messico a Londra. (Id.)
- Si 6CriVe da Londra alla Patrie che il go-

verno inglese ha ricevutodalconsoledi SuaMae-
stà britannica a Valparaiso un rapporto , nel
quale è detto che dal 10 ottobre l'ammiraglio
Pareja aveva preso misure pià favorevoli al
commercio estero.

Dietro domanda del console, malgrado il
blocco , l'amniiraglio ha lasciato partire per
l'Ëuropa un certo numero di bastimenti carichi
deiprodotti delle miniere d'oro, d'argento e di

rame, esplorate dalle compagnie inglesi.
Questi e molti altri fatti di simil genere ac-

cennati nel rapporto, provano che l'ammiraglio
non sarebbe lontano dill'acconsentire ad un ac-
cániodamento.

DISPACC1 ELETTRICI PRITATI
(mam mrm)

Bruxelles
,
5.

II Courrier du Commerce dice che il re tro-
vasi in un cornpleto esaurimento di forze, e che
i medici temono ch' egli debba soccombere fra
poche ore.

Parigi, 5.
Leggesi nel Conalitatiosmel :
I giornali parlano dell'arrivo del generale a-

mericano Schofield, il quale sarebbe incaricato
di una missione dal presidente Johnson. Noi
possiamo assicurare che il governo francese non
ricevette in proposito alcuna comunicazione e
crediatno che questa notizia sia affatto priva di
fondamento.

Madrid, 5.
Il giornale, Las Novedades, fu incriminato

per un articolo nel quale fa un corifronto fra Ia

[ politica dei sovrani di Spagna e quella dei so-
- Trani di Portogallo, e conchiude in favore di
quest'ultima.

Torino , 5.
Rendita italiana fine decembre 65 15.

Fracoforte, 5.
Sono arrivate le LL. MM. il re e la regina di

Portogallo.
Madrid, 4.

11risultato delle elezioni è favorevole al par-
tito moderato e al neo-cattolico;il progressista
rimase in notevole minoranza.

Parigi, 5.
CHIUBURA DELI.A BOBBA Dr PAaret.

Dio. 4 5
Fondi franoesi 3 010 . - · • • • • • •

80 10 69 05
Id. 4 til ojo. . . . . 97 30 97 25

connotidau Inglesi a olo . . . . . . . 87 % 87 ¾
Goos, italiano 5 010 (In eontanti). . . 65 i5 65 10

Id. (in liquid.) . . .

-
-

Id, (ine mese) . . . 65 35 65 20
nr.om arrassr.

3mion1 del Credito mobiliare franasse . . 888 887
Id. Italiano . . . . . . . 421 -
Id' spaganolo. . . . . . 473 467

Astoni strada ferrate 7ÎNoris BENAmfË@
.

ÊÛ ÊÎÛ
Id. Lombardo-venete . 432 471
la. Ausfrische. . . . . .

435 436
Id. Re-ane, , , , , , . 156 I58

Obb. strade terr. Romane . . . . . . . . .
ISO 160

Obbligazioni della ferrovia di Savons . . 180 i80

Parigi, 6.
Tutti i giornali si occupano dell'arrivo a Pa.

rigidel generale americano Scholield.Parecerto
che il governo francese non sia stato ancora in-
formato so egli sia incaricato di una missione.
La Patrie dico che si persiste a credere che il
generale sia incaricato di una missione concer-
nente gli afari del Messico.
Drouyn de Lhnys si è recatoa Compiègne.

Bruxelles, 6.
Lo stato di salute del re è semprolo stesso.

Madrid, G.
La Correspondencia dice che la regina non

ritornerà a Madrid che dopo il parto, e percon-
seguenza non assisterà all'apertura delle Cortes.
Secondo laPatria si tratterebbe d'introdurre

alcune economieziel bilancio.

Torino, 6.
Rendita italiana (in contanti) 65 10

(in liquidazione) 65 05
FILANCEBOO BaWNE If, g¾e.

TEATRI

* BPETTACOLI D'OGGL
TLITR IA PERGOIA, ore 7 % -,Rappresenta-

zione dell'opera: LNCT&SiG .80TSÍS - BBÏÎ0,:
Neda, a benefizio della prima ballerina assoluta
signoraAmina Boschetti.
THTRo NICCOLINI, ore 8% -- In drammatina

compagnia diretta da Alamento Morelli rap-
presenta:L'importuno e fastratto-Unsignore
permaloso.

OSSERVAXIONI METEOROIMICEB
tone asi RegieMasse di ides e sieria mialale di Itreise

Nel giorno5dicembrd.

O A B I

Barometro a metrl
9 antim. 3 pom. 9 pom.

72, 6 sul vallo del am - um maa
mare........-...-.... 149,5 750,4 "51,2

Termometro conti-
. , ,

grado.................... if, 5 i3, 5 9,5

Umidatã relativa...... 9Ñ,0 ,0 9(0
Stato atmosferico.... nuvolo sereno sereno

enuvoli
Tento .2 deWle de le dehOle

Minima nella notte del 6 dicembre+ 7,5.

f.ISTÍNO OITICIAI.B DETal.A BORB& 00xxT.anrar.w.

1Ñženië, é dicembre 1$66.

VALORI

3 ..............-.god.•i Apr. ©
Ferriere...m i Lug. 65

O Tes. Taso, 1849 ty
5 Je p. 10.-..-...... ( '

As. Bane. NSE. ÎOSC. a i Gen, 65
Cassadi Seonto Toscanain sott.
Banca di Credito italiano..........
Obb. Tabacco 5 Ogg a i Lug. 65
As. SS. FF. Livor. a i e

Obb. 3 ette, val. nom. L.500
l' I 65

.........................

Obb. 3 dette, val. nom. L 420
f* marzo R.............................

As. 8. F. Cent. Tose. I
di 880 lire italiane i i Gen. 65

Obb. dette . . . . . . .
i Lug. 65

Impres.comutmie 5Gig i Gin. 65
Detto in sottoscrizione.............
Dettoin sottoscrizione liber.......
Ob.S.F.Marem.5 ten tLug.¾
As. SS. FF. Meridion. » 4Mar. 65

äimiponiñTE ri ossnio pygggy

LOLD:""'
65 071 65 02* 65 47*, 65 40 a y a a

& *BBSSSepa
40 40 40 35 a a » » • • a a

.. as na 83. a s

6 97 16 90 . * » . a s a s
sa se smiB6e a a

69%69.........

SS as as pg sa s a

46%». ma n. .. • »

se ». .a .. St. » a

as as sa sa 79. a e

67tj,67esasass.»
306. ». .. .a a a . .

ObbL 3 in dette........- iGiug.65 159 5/4 . . • • a a e a a a
Dette deëaniali ........ f Apr.65 395 */, 394 a a . . . . . »

Pantelegrafo Caselli.................., • • • a a a a . » » a a
5 itabano inpiccoli peari....... » » • » a a a a 65 20 a a -

3 idem
.......

» » t a a e a a e 40 75 m a

CAMBI L

Livosso....... 8 100 a 99
Detto........ 30 95 'Is 99
Detto....... 60 99 a 98

Roma........... 30 490 485 a

Bor.oen....... 30 99 99 ,Ancon
........ 30 99 99 ,Nuora.......... 30 99 Og

Mn.amo....... 30 99 99
Gmora........ 30 99 gg
Tommo ....... 30 99 99 ,VmssueLg. 30 ti6 248 a
Tamsrs........ 30 • a a a
Detto........ 90 m . . .

Vaan
......... 30 . , , .

Detto
.......

90 a . . .

AUSMTA....... $Û a a » a
Detto

....... 90 210 a 208 a

Amarnaam
..
90 m a . .

Assenso...... 90 a . , ,
Lonnu ....... 30 2b 18 25 •
Detto........ 90 24 90 24 7E
Purer ......... 30 100 a 99
Detto........ 90 es 98

Laomm............ 90 99 98
Massar.IA.... 90 99 98
Samissamaa6• o

rum commmwn mas raamme

VALORI & PREMIO Premo
rammo ramos

5 godimento i• gennalo . . . · • a e a e a e a e3 e i• settembre
. . • • • • • a a . .Strade Ferrate I.ivornesi a a a a a a , ,Dette meridionali

. . . . . . . . . •, a a e a e , , ,

OSSERVAZIONI
Prusi fag del 5 cio - 65 e fine corr.

Il Sindaco Axeloso MORTERA.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REMO D'ITALIA - N 314 - Firenze, llereoledi 0 Dicembre '1868

IIINISTERO D'AGRIC0LTURA, INDUSTRIA E COMERCIO

Per la vendita dr quintali metrici settecento dodici circa di vecchie

monete di rame fuori corso, diformate ed esistenti nei magazzini
deRa zecca di Milano.

Dovendosi procedere all'alienatione del materiale anzidetto colle formalità
prescritte dal regolamento sulla contabilità generale dello Stato, approvato
con decreto regio del 13 dicembre 1803,n• 1628 ; si rende noto che i relativi
jmbblici incanti avranno luogo in Firenze nelle sale del Mmistero summento-
Tato, innanzi ad apposita Commissione presieduta dal signor segretario gene-
raie del dicastero medesimo, e saranno aperti alle ore 2 pomeridiano precíse
del giorno 19 corrente.
L'asta sarà divisa in 10 lotti, como appresso, cion:

i* lotto - Chilogrammi 70 circa - Monete di 10 tornesí e summaltiph di
conio napolitano.

2* lotto - a 2,430 id. - Monete di due baiocchi e summul-
tipli di conio pontiôcio.

3· lotto - a 6,850 id. Monete di 5 centesimiesummultipli
di conio piemontese (Emise.1826).

4* lotto - a 8,f)00 id. - Id.
5• lotto - a 9,000 id. Id.
On tôtto - . i1,000 id. - Id.
7•!otto - a 12,030 id. - Id.

ß•lotto - * .13,450 id. - Monete di 5 centesimi di conio pie-
montese, cosidette Mauriziotti.

9* lotto - a t,50ò id. - Monete di 5 centesimi e summultipli
di conio austriaco.

10° lotto - a 3,700 id. - Monete di 5 centesimi e summultipli
di conio toscano.

Ciascun lotto sarà deliberato a favore di chi avrå fatta lamigliore oferta in
conikonto col prezzo preventivamente determinato dalAhnistero e dichiarato
rin una scheda soggellata.
- La consegna del materiale venduto sarà fatta in Milano contro giustifica-
zione di averne pagato l'importo nella tesoreria provinciale di Mdano o in
quella di Firenze.
t empitoli d'onere relativi a questa vendita sono depositati evisibili nel sud-
dettoMinistero (Divisione 2") e presso la Direzione della Zecca in Milano.
Il termine utilepermigliorare il prezzo di deliberamento, mediante offerta

di unaumento non inferiore al centesimo, è fissato in giorni quindici e scadrå
alle ore dus pomeridiane precisedel 3 prossimo venturo gennaio 1866.
Per essere ammessi al concorso devono gliaspiranti depositare,per ciascun

lotto eul intendono di applicare, una somma ragguagliata al peso delrame da
cui è costituito il lotto medesimo, in ragione di centesimi cinque per chilo-
gramma, laquale andràa vantaggio deR'erario pubblico quatera 11 delibera-
tario mancasse all'ímpegno assunto di stípulare il contratto, entro il congruo
termine che sarà contenuto appena segullo 11 definitivodellberamento.
Tirge, il 2 dicembre 1865.

Per detto Ministero

ERRATA-CORRIGECassa Nazionale di Sconto di Toscana =e-m=m:
Samudie Galli.

SXTEREXONÆ AE SO NOVEMBRÆ £804 1874

- ATTITO - Succcasu.s S£DE Torn.x - PASSIWO- Secccasu.s SEBE TOTM.B

Azionisti
. - • • - - · - - . . - · · 4, 109,025 • 4,009,025 = Capitale . . . . . . . . . . . . . . . 1,000,000 a 9,000,000 e 10,000,000 .

Cassa
. . . - · • · · · · · - · · · · · 70,203 07 8,920 13 70,215 20 Correntisti con interessi. . . . . . 294,190 87 1,857,791 46 2,151,982 33

Portafoglio ·
• · · • • 1,168,961 86 1,758,089 33 2,0:7,050 60 EŒetti da pagare . . . . . . . . . • 1,267,800 58 1,267,800 58

Anticipazioni contro deposito 60,129 a 130,:00 a 816,329 . Creditori diversi
. . . . . . 10,000 a 283,45t 99 293,451 95

e a t Si o I
Arionisti per interessi arretrati . a 1,250 58 1,250 56

demaniali
. . . . . . . - · · - -

• • 112,299 70 4,938,070 53 5,100,370 23 s pe si se

Debitori diversi
- - . . . - - . . . - · 3,882 34 108,880 67 112,763 Of Risdonti del portafoglio . . . . . .

a 14,031 07 14,038 07
Corrispondenti esteri . - · ·

- ·
· • 1,0! t,020 69 1,011,020 69 Sconti dei semestre

. . . . . . . .
44,920 28 80,165 08 124,691 30

Risconti pagati- - . - . . . . . . . . . 5,000 22 35,187 69 40,187 91 Interessi vari
. . . . . . . . . . . . 1,659 63 80,084 30 82,313 35

Interessinet conti correnti. . . - . .
162 20 3,173 28 3,335 48 Utili e perdite . . . . . . . . . . .

808 00 116,171 43 116,980 03
Spese di ammmistrazione . . . . . . 9,589 15 21,992 52 31,581 67 Fondo di riserva . .

.
. . . . . . .

• 16,533 33 i6,533 33
Tasse e Registro - . . . . . . . . - · • 4,001 47 4,001 47 Corrispondenti esteri . . . . . . .

94,343 69 a 94,313 69
Spese di primo stabilimento . . . . 8,912 45 25,000 » 33,9f2 45

1,445,231 40 12,724,161 31 14,169,392 80 1,445,231 49 12,724,t6f 31 14,169,392 80

Il Contabr7e: G. CAno• " IL DIRETTORE: E. ABBIB.

E sottoscritto come tutoredelmino-
renne Giuseppe Nibidi Bibbiena, stu-
dentei Pisa, pretiene il blico che
non riconosceràalcundebito contratto
dal detto pupillo, essendo provrato di
tutto B bisognevole,
1884 Fusensco

1800 AVVISO,
Si vende na palažzetto situato nel
tillaggio del Gallu2xo preimo Pirenze,
añittato attualmente per alloggio del
R11. carabinieri ed altre famiglie, BI
proprietà dei sIgg' Basi eredi Taddel.
Dirigersi per le trattatire deUs yen-

data al signòt dott. Aristodemo Cecchi,
via della Terme n* 9.
I fratelli sacerdote Antonio e Luigi

Ferri domiciliati 11 l' come parroco
allachiesadiS.hiaria Assunta aLecchi,
il 2•in Colle di Val d'Elsa, deducono a
notizia di chlunque potesseavere in-
tetesse, ed a tutti gli efetti di ragione
che non saranno mai per rleoncedere
lepassività e debiti, non che quaÏsi-
roglia obbligatione che potaSSB STOra
contratta, o potesso contrarre li loro
comade fratelloGiovanni Ferri. $870

SITUAZIONE DEL BANCO DI NAPOLI
al 31 ottobre 1865

ATTIVO• PABBIVO.

EŒetti commerciali in porta-
foglio . . .

.
. . . . . • 36,989,714 50 g

Somme impiegate
In pegni nelMonti di pietà in
NapolieBari.

.
.
. . .

= 10,502,800 6i
Inpeguidi certif.di rendita a 12,310,430 •

In anticipi dei semestri di
rendita

. . . . . . . . • 224,060 s

In pegni di mercanzie.
. .
• 811,513 a

Valori in rendita italiana al

portatore,edin obbligazionl
delMunicipio di Napoli con-
segnati alBancodalla Cassa
di risparmio . . . . . .

• 706,763 81
Credito verso il Tesoro per
numerario immesso nella

Polizze e fedi di credito emesse dalleCasse
di Napoli e Bari . . . . . . . . . . • 97,528,038 Of

Libretti omessi dalla Cassa di Risparmio a 2,506,517 86
Patrimonio delBanco

. . . . . . . . .
• 20,957,521 58

Totale L. 120,992,083 45

CITAZIONE PER PROCLAMI. 1878 EDITTO.

A termini dell'ark 66 del Codice di
procedura civile, ed in esecuzione del
decretodella Corte di appello di Torino
del 2 corrente dicembre, si notißca
che li signori David Donato e Moise
Giuseppe fratelli Olivetti d'Ivrea ot-
tennero citati, come citano per com-
parire avanti la prefata,Qorte ed al-
l'udienza del 22 corrente settembre
alle ore i2 antimeridiane e per pub-
blici proclami li creditori det geome-
tra Filippo Berdostti qui sotto deell-
nati già residente a Viverone, per ivie
nelgiudizio di distribuzionedel prezzo
dei beni già proprii del suddetto, in
appello dalla sentenza del tribunale di
circondario di Biella del 29 fuglio 1864,
dir cause per cuinon si debba in par-
riale revoca della sentenza della pre-
fata Corte pronunciata il 30 luglio ul-
timo, dichiarare avete ad essi spettato
pel credito portato dall'instrumenta
15 ottobre 1887, rogato Perinetti,edal

D'ordinedell'illustr. signor auditore
VincenzoPallavicini, giudice commis-
Fario al fallimentoai Pietro Del Coro-
na e C., e Cesare Campagnano, sono
invitati tutti i creditori del fallimehto
medesimo a presentarsi lamattina del
di 19dlcembre corrente a ore ifpre-
clse avanti del suddetto signor giudice
commissario nellaCamerf'd! consiglio
del tribunale di prima istanza di que-
sta città per presentare it nots tripla
prescritta dall'orticolo 480del Codice
di commercio da servire aBa nomina
del sindaco o sindael þrovvisorif; in
difetto di che il tribunale prooederà
di uflizio alla noming stessa.
Dalla cancelleria del tribunale di

prima istanza di Firenze =

Li # dicembre IB6L

G. MUEWI,

1864 Pi i
A T

Z d Sn 2 1,640,778 85

parmio . . .
. .

. .
.
• 427,289 39 4,401,†l3 69

Altro verso il Bancodi Palermo

30 e Messina per polizze cola
. emesse e soddisfatte in Na-

IlConsiglio amministrativo della Società di mutua assicurazione contro i
danni della mortalità del bestiame òonvoca il Consiglio generale dei soci nella
casa ex Lorini, como Pofta Vittoria, n* 4, pel giorno 16 dicembre 1865, ore ti
antimeridianeper deliberare sul seguento

Ordine del giorno
I. Prendere attodel bilancio approssimativo delfesercizio soelale corrente

kano 188:i.
E II. Autorizzare il direttore ad assumere in nome e per conto della Soeietà
un prestito idoneo a soddisfare le decorse ditheohà amministrative degli eser-
eisi 1864 e 1865.
III. Deeldero.iprovvedimentiopportunialla riattivazione delfesercizio sociale

pel prossimo anno 1866 in base alle modiñcazioni adottate dal Consiglio gene-
raledelf8e 291aglio ultimo scorso, approvatedal II. blinistero con decreto 23
ottobreprossimo passato che verrà comunicato.
IV. Deliberare, se sarà del caso, la momentanea sospensione dell'esercizio

soolale Ano alla dennizlone amichevole o giudiziale delle cause contro i soci
morosl ai pagamenti dovuti allaSocietà, sicchè la medesima sia messa in grado
di riattivarla con migliore successo.
V. Eleggere11Consiglio amministrativo in surrogao conferma di quello ces-

sante colla fine del corrente anno sociale.

poli........... 72,34372
Altro verso il Tesoro dello
Stato pel vuoto del 1803. • 1,554,537 92

Altro verso il Tesoro medesimo per rendita
del Banco senduta dal cessato Governos 2,668,818 27

Crediti diversi
. . . .

Numerario esistente nelle
eBari........

Inngpbili. . . .

Fondi pubblici . . .

Capitali di censi . . . .

. . .
.
· 1,119,017 61

Casse diNapoli
. . .

.
. . . • Aigit,225 m

. . . . • 4,506,87(: 17
. . . . . .

.
» 6,313,315 .

. . .
.
• 99,500 »

Totale L. 120,992,083 45

Il Ragioniere G€N€TGIQ
ANT* DE LucA

I

I

Per copia conforme
Il Segretario Generale

G. B.Minervini. 1883

H Consiglio d'amministrazione:

Leopoldo Gattoni, presid.
Ferrari Pietro, consigi.
Biraghi Giuseppe, ii.

O Preti Luea, id. a

1785 Pavesi Giuseppe, id.

'SOCIETÄ ITALIAM

PER LE STRADE FERMTE IIERIDIONALI

AVVISO.

VIA G ACCIO VIA D G NNES

20 5

SISTRA DELLE SCIEME DELLE LINGUE
DI

K. W. L. HEYSE
A sensi dell'avvisadasta 5 novembre p. p. si notifica che l'appaltodel tronco Opera postuma edita dal dottore H. STsurraar., professore dell'Università di Berlino.

Napoli-Casoria è stato deliberato dietro offertadi ribasso del 15 0/g. PRM Emú¾ 'DAL TEDESCO
In pari tempo si annunzia che il termine per la presentazione delle oKerte

a tutto il giorno 12 cer¢quie, e che l'Amministrazione si riserva di deliberare
a tutto il 17 detto mese. HTTORE 13 EDICui

Firenze, f*dteembre 1865.
Dalla Direzione Generale URI TOIRERO - PS'€&BO L. Ê•

1878 delle Strade Ferrate Meridionali.

-. CARETTA UFFICIALE
It sottoscritto sindaco del comune di Pousacco rende pubblicamente noto,

ehe con deliberazione deldl 29 novembre lo stidendio del segretario del co-
mune è stato portato da L. 800 a L. 1,200, colPobbligo di supphre a tutti grin-
cumbenti del servizio,dovendo posare a suo carico la spesa del copista senza
titolo ad alcuna indenpità.
11sottoscritto accorda perció tutto il mesedi dicembre prossimoavvenire a

tutti coloro che volessero concorrere al posto suindicato a far pervenire nel-
PufEclo del sottoscritto le relative istanze in carta bollata, corredate di tutti
i doemnenti richiesti dall'articolo 18 del regolamento del 41 8 giugno 1865.
Ponsanoo, 11ß0.novembre 1865.

Il Sindaco

DEL

REGNO D'lTAID

FREzz£ D'A.BBON.a Ækro

decreto ingiunzionale 29 maggio 1848,
ascendente in complesso a lire 3,251
il diritto di essere collocati sulla tota-
htà del prezzo cadente in distriba-
rione alla data delle iscrizioni di ipo-
teca giudiziale delli 2 e 3 ettobre
fß51.

Elenco dei creditori suddeui.

Morezzi Carolina fu Vincenzo domi-
ciliata in Vercelli.

.

Griva Bartolomeo di Giacomo domi-
elliato in Torino.
Levi Giulio e Salvatore fratelli fti

Donato domiciliati in Ivrea. •

Gandolli Carlo fuGio. Battista domi-
cibuto in Torino.
32ntina Gio. Battista fu Domenico

< omiediato in Azeglio.
OJdone Ataria vedova di Giovanni

Mana Forno domiciliata in Azeglio.
flegis causidico Giovanni domiciliato

in Biella.
Ospedale dagl'infermi di Biella.
Zola Giovanni dòmiciliato in Vive-

rone.
Berdomiti Emilia moglie di Ferdi-

nandoPugno domicihata in Ivrea.
Marchisio Antonio, Secondo, Fortu-

nata,Maria ed Angela fratelli e sorelle
domiciliati in AliceCaste!!o, il Seconde
e le sorelle in persona dei loro tutori

. Don Camillo Cuniberti e Gaspare Pas-
'quino.
Fleebia Prancescodomiciliato a Ca-

vaglik.
BollettinoCarlo fu Pietrodomiciliato

in Ivrea.
Regie finanze nazionah dello Stato.
Forneris Luigi residenteaCasale.
Rossetta Pietro fu Giovanni domiei-

ligto in Vercelli.
Barbisio notaig Basilio domiciliatoa

Cavaglià.
LebboleBattista fu Giuseppe domi-

ciliato a Viverone.
Rossi Luigi fu Giuseppe, e Levi

Marco fu Elia di Vercelli nella loro

qualità di sindaci della fallita di Par-
paglione.
Pramaggiore geometra Giovanni di

Cavaglià.
Vercellone teologo D. GiovanniBer-

nardo domiciliato a Santik ed ora a
Viverone.
Cavaglià Opera Pia Vercellone.
Ecrdoatti Ferdinanda moglie di Lo-

yenzoClerico diViverone.
Gattino Giovanni Secondo domiel-

liato a San Morizio Canavese.
Mino Giuseppe fu Emilio residente

a Biella.
Brávetti Elisabetta fa Bernardo do-

miciliata a Santik.

1876 ROBEf.La Eusracmo proe. capo.

1879 EDITTO.

D'ordige dell'illustrissimosig.sudi-
tote Giuse#Pe Maracchi, ginilicecom-
missario al falliinènfo ûella Società
Attonimadel.MonteAltisšlmo, sono in-
timati tutti i creditorfTerincatiM am-
messt al passivo del fanimento mede-
simo, a presentarsi gpersons oper
mezzo dispeela1ë proenratore, la mat-
tinadel BI29 dicembre corrente aore
11 nella Camera di consiglio del tri-
hunato di pritua istansadiquesta eittà
per procederedila nominadet sindseo
defmitivo qualora non aðbia luogo
concordato, con dichiarazione chenel
caso di loro contumania il tribanale
provvederànel modi dt ragione ai ter•
mini del Codice di commercio.
Dalla pancelleria del tribunale 41

prima istanza diFirenze
Li 5 dicembre 18

,
G. Mustrr.

1852 AVVISO.

La contessa E. St• Germans, dimo-
rante in Pisa,deduce a pubidica notl-
zo che e.¾ paga a pronti contanty
tutto ciò dhe acquista, per ení da pra
innan21 non riconoscerà né pagherà
aluun debito contratto in di lei nome
dalle persone addette il suo servizio.
En,2dicembre 184

G. Sanan-s. 9

1875 EDITTO.

La pretura civile Je1 GalInizo fe

pubblicamente notoche in esecurlorie
del dentò del 41 gusttr dicembre
ectrente proferito sa'istanze del sie
gnor Vincenzia MiEotti nella sua qua.
hta di mandatario degli eredi testa-
mentarii del defunta fineensis del
quondamAntonio Benucci è stata am-
messa la domanda d'inventario so-
lenne di tuttagli oggettl esistentinella
eredità relitta dalmedesimo,edasse-
gnato il termine di giorni ottostere-
ditori ëerti, e di gulndici og!Tanerti a
comparire.in detto tribunale perdire,
e dedurre iguanto crederaand del lora
interesse, in conseguenza di che ven-
gonocitati peressere lamattinadoldi
ventitró stante alle ore tmdiel-rieBà
detta pretura per anststere volendo
alla confezione dell'istrómento so-

lenne.
I.i 5 dicembre 1865.

e.ron=-

FMTELLI PELLAS EDRORI
th ease, Borgo ognissanti -- Genews, Piamma S. Marts

ian s. n''** Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera

Balla tipografia EREDI BOTTi a.i sey.tati.
(TORINO, via D'Angennes) Isoli Read:centi deia Camera dei Deµtati formarono quest'anno un volmne in foglie da 3 colonne

Si sono pubblicate e trovansi vendibili:
di circa 1600 µgine.

Le Leggi ed il Regolamentoper Papplicazione delPimposta sui anno s rastre Trimestre Le associazioni hanno principio co! 1* d'ogni tuese.
redditi gt riedhessa mobile pe11865 - Prezzo L. 1 60. Per Firenze

. . . . . . .
L. 42 a 12 Le inserzioni glúdiziarie costano 25 centesimi per unea

mn Le il golamento per Papplicazione de1Pimp08th Pe provinci e
raioni 80 centeFimi per linea o spazio di

Le Leggi ed il Regolamento per Pesecusione del Conguaglie g i e
nIl rezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere

delPimposta fondiaria nel compartimento estastale di Piemonte Francia,Apptriaeßermania 82 48 27 anticipato.
SAildgamia.pe11805 --•PreEso L. 1 20.

CUI VANNU UNITI I REATIVI 20DHi
Un numere separato centesimi 20 - Arretra:e centesilti 40.

Contro vaglia postale corrispondente, diretto alla suddetta Tipe Le assqciazioni si ricevono dalla Tipografia lE|red! Botta, Firenza, via del Castellaccio,20,
grafia, si spediranno le dette Leggi in tutte le provincie del Regno. e Torino via IYAngennes, 5.

CORRIERE MERCANTILE
POLITICO E CO3IhlERCIALE

ANNO ILII

Questo giornale,del pift grande formato, è da 17 anni organo Ëelfopinione
costituzionale unitaria in Genova; tratta con assidua cura la quotidianapole-
mica, e con dihgenta raccoglie la cronaca politica dalle migilori fonti e di pre
prie corrispondense;discute tutte le importanti questioni economiche ellam-
miulstrative; offre alppbssimi raggangli commerciali, bancarl emarittimi.

Condizioni d'abbonamento (franco di porto)
PEli LA TOSCANA

Anno, Lire 30, - Semestre, Lire 26. -- Trimestre, Lire it.
NB. Le associazioni si ricevono dai suddetti editori in Firenze, via Borg

Ognissanti, palano.Bonaini, presso il Pratoi


